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PARTE. UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

Senatot del Regno

Dopochè ebbero prestato giuramento i nuovi senatori Fa-
rina, Piedimonte, Pietracatella e Polsinelli, il Senato nella
sua tornata di ieri riprese e condusse a termine la discus-
sione del progetto di legge : Modificazioni al Codice di pro-
cedura penale intorno ai mandati di comparizione e di cat-
tura ed alla libertà provvisoria degli imputati, sul quale
parlarono i senatori Errante, Vigliani, Conforti, Cannizzaro,
De Filippo, relatore, e il Ministro di Grazia e Giustizia.
Senza discussione il Senato approvò poi i seguenti altri due
progetti di legge : 1° Proroga del termine fissato colla legge
14 giugno 1874 per la conversione della pensione di riassolda-
mento ; 2° Leva militare sui giovani nati nel 1856. Tutti tre
i sopraccennati progetti vennero adottati a scrutinio segreto.

I J G

£7arnera dei Deputati

Nella tornata di ieri, dopo la lettura di una proposta del
deputato Salemi-Oddo, diretta a condonare i debiti di massa
anche agli individui appartenenti all'armata navale, e la de-
liberazione di accordare l'autorizzazione domandata dal pro-
curatore del Re a Catanzaro di procedere contro il deputato
Fazzari, venne svolta dal deputato Paternostro una interro-
gazione al Ministro dell'Interno sopra i provvedimenti che
diede o intende dare per soccorrere gli abitanti di Corleone
danneggiati da continue scosse di terremoto ; alla quale ri-
sposero il detto Ministro e quello delle Finanze con raggua-
gli delle disposizioni prese in proposito.
Fu poi cominciata la discussione del bilancio definitivo

dell'entrata dell'anno corrente, di cui vennero approvati i tre
primi capitoli, il primo de' quali diede occasione d'interroga-

zioni diverse dei deputati Bettoni; Merzario; Donati, Borto-
lucci e ad osservazioni del deputato Pleñano, a cui rispose il
Ministro delle Finanze con alcune dichiarazioni; e dal•se-
condo il deputato Minghetti e lo stesso -Ministro, presero ar-
gomento a fare parecchie considerazioni intorno alle previ-
sioni relative alle somme stanziate in questo bilancio.
Si procedette altresì allo scrutinio segreto sopra i tre di-

segni di legge discussi nella seduta, precedente, che risulta-
rono approvati.
E si annunziò una interpellanza del deputato Di Rudini

al Ministro dei Lavori Pubblici intorno al tracciato della
linea ferroviaria Palermo-Catania.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

19. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro della Guerra con decreti del 25
maggio scorso:

A Grand'Ufficiale:
Bariola cav. Pompeo, tenente generale, comandante la divisione

militare di Messina;
Sachero cav. Celestino, id., id. la scuola d'applicazione Œarti-

glieria e genio ;
Bruzzo cav. Giovanni, id., a disposizione. =

A Commendatore:

Filippone di Mombello cav. Gio. Battista, maggiore generale,
comandante la 66 brigata di fanteria;

Boggetti cav. Gio. Domenico, colonnello, id. il distretto militare
di Firenze;

Beneventano del Bosco cav. Guglielmo, id., id. id di«eiona;
Pollini cav. Ottavio, avvocato fiscale militare di 16 c1àsse al tri-

bunale militare di Roma;
Monsacchi cav. Egisto, direttore capo di divisione al Miiiistero

della Guerra.
Ad Ufficiale:

Garino cav. Alberto, colonnello, comandante il distretto militare
di Lucca;

Dall'Aglio cav. Uberto, id., id. id. di Benevento;
Riccio cav. Gio. Battista, id., id. il 53° fanteria ;
Mosell cav. Giorgio, id., id. il 2° granatieri;
Barli cav. Francesco, id., id. il 1° id.;
Cecconi cav. Giovanni, id., id. 4° bersaglieri;
Giunti cav. Enrico, id., id. 14° fanteria;
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Capanna cav. Napoleone, id., id. il 7° id :
Disperati cav. Gregorio, id., id. il 5° bersaglieri;
Casanuova Ierserinch cav. Ulisse, id., id. il 62° fanteria;
Cagnis di Castellamonte cav. Felice, id., id. legione Reali parab.

Palermo;
Berti cav. Giovanni, id., id. il 55 fanteria;
Briganti cav. Annibale, id., arma d'artiglieria ¡
Moreno cav. Rodolfo, id., id.;
Capponi Trenca cav. Carlo, id., id.;
Maselli cav. Giuseppe, id., id.; .

Guaita cav. Innocenzo, id., comandante il 14° cavalleria;
Bacci cav. Andronico, id., id. 11 10° id.;
Galeotti cav. Marcello, id., id. il 20° id.¡
Re cav. Ludovico, id., id. 17 id.¡
Eeatrice cay. Alfoneo, tene e colonnello, id. il distretto militare

di Ascoli Piceno,

A Cavaliere:

Carloni Ferdinando, maggiore nei

Catanzaro);
Filippa Pietro, id. 8° fanteria;
Ferrero Begedetto, id. 84° id.;
Trussardi Giacinto, id. ß7° id.;
Porporati Luigi, id. (>2° id;
De Stefanis Leoppldo, i4, 20° id.;
Gazzurelli Filippo, ill. 4° hergaglipri;
Lamberti cav. Giuseppe, id. 7° id.;
Velini Attilio, id. 28' fanteria;

carabinieri Reali (legione

Osio Egidio, maggiore nel corpo di stato maggiore, comandato al
Ministero della Guerra come capo sezione;

ChiapÏrone Aventino, maggiore nel 47° reggiviento fanteria;
Trotti Bentivoglio conte Carlo, id. 6° id. cavalleria;
Appelius Emilio, id. 8° id ;
Roncagli Carlo, id. arma d'artiglieria;
Pratesi Emilio, id. id.;
Laparelli nob. Pirro, id. id.;
Calci Giovapni, id. id. ¡
Zanetti Luigi, id. id.;
Barbiano di Belgioioso conte Carlo, id. id.;
Duboin Giacinto, id. arma del genio;
Garelli Ffaneesco, id. id. ;
Solinas Gaetano, id. id.
Oggelli Emilio, id, corpo di stato maggiore;
Du Tour D'Hery bar. Vittorio, id. distretto militare di Gesenza;
fûmpnetti Leggelde, id, GW regg. fanteria;
Ruet Camillo, id. 63° id.;
Garneri Carlo, segretaria di lulasse gelfAmministrazione ceu-

trale della guerra;
*

Topi Alessandro, capitano nel corpo contabile addetto al distretto
di Ravenna;

¥olinari Francesco, id. 4 distretto di Rovigo;
Buffa Luigi, id. 4° regg. fanteria;
Bertone Giovanni, id. 1&9 id.;
Desgostini Giuseppe, id. 2° granatieri;
Marietti Ignazio, id. 41° fanteria;
Salsi Antonio, id. distretto militare di Cosenza ;
Salamene Giuseppe, id. 72° regg. fanteria;
Cassano cav. Francesco, id. aldistrettoimilitare di Torino;
Massirio Francesco,-id. nel 30eregg. fanteria;
Coppa Molla Gio. Antonio, id. nell'arma d'artiglieria;
Baffo Domenico, id. nella fortezza di Rocca d'Anfo;
Maresca Moise, id. nel18•regg. fanteria;
Piana Michele, id. nell'arma d'artiglieria;
Croveris Carlo, id. nel corpo contabile militare addetto alla com-

Tagnia sanit'a di Bologna;

Canina Luigi, id. nell'8° regg. bersaglieri;
Milesi Enrico, id. nel corpo contabile militare addetto al distretto

militare di Parma;
Noelli Giovanni, capitano nell'arma d'artiglieria;
Cosentino Enrico, id. nell'arma del Genio;
Daimi Girolamo, id. nel 10° regg. cavalleria;
Vaschetto Giovanni, id. nell'arma d'artiglieria;
Sini Silvio,.id. nel distretto militare di Caltanissetta;
De Bonis Giovanni, id. nell'arma d'artiglieria;
Pacca marchese Tiberio, id. id.

LEGGI E DECFLETI

ERum. 8148 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

BER GRABIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITKLIA
Veduta la legge del 14 giugno 1874, n. 1983, sußa fran-

chigia postale;
Veduti gli articoli 4 e 26 del regolamento approvato con

Nostro decreto del 13 settembre 1874, n. 2091, per l'esecu-
zione della precitatA legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Istruzione Pubblica di concerto col l\finistro dei Lavori
Pubblici

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. AlPelenco di cui nel Nostro decreto 1° novembre

1874, n. 2232, delle autorità ed uflisi dipendenti dal WIinistero
4¢lla Pubblica Istrazione ammessia faruso dei francobolli di Stato

per la fragoatura delle corrispondenze ufficiali è aggiunta la Bi-

blioteeg þTaxipngle fittoria Pananuele in R4ma.
Ordinignie che il presente decreto, munito del sigíllo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei
degreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
98§erfarlo e di farlo osservare.
Dato's lloma, addì 28 maggio 187ß.

VITTORIO EMANUELE.
M. CorriNo.
G. ZANARDELLI.

Il Num. l¾00LXÏXVII(Serie2a, parte supplementare) della
Raccolta effeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLQNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società avente a
scopo la fabbricazione del vino e del vermouth per operarne
la Vendita in Italia e l'esportazione all'estero e la distilla-
ifone e lavorazione-dei prodotti affini, sedente in Asti (pro-
viiioia d'Alessandria) col nome di Unione Enofila d'Asti,
colla diirata di 27 anni, decorrendi dalla data del presente
decretó e col capitale di lire 6,000,000 diviso in 24,000 azioni
da 2ö0 lire ciascuna;
- Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
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Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industriae Com-
mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. - È autorizzata la Società anonima per azioni al por-
tatore denominata Unione Enoßla d'Asti, costituitasi in Asti col-
Patto pubblico del 27 marzo 1876, rogato Gherlone Secondo al
n. di repertorio, ed à approvato lo statuto della Società qual 4
inserto alPatto pubblico di deposito del 5 maggio 1876, rogato
pure in Asti dallo stesso notaio al n. 71 di repertorio.
Art II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 200 annuali pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stafo, sia Ïnserto nelÏa RaccoÍta viliciale delle leggi e <Ïei
decreti del Regno d'Italia, ,mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
I,

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
ßnanziaria:

Per decreti Reali e Ministeriali del 5 maggio 187ß:
Gobbo Enrico, segretario di 3· classe nelPIntendenza di Perugia,

traslocato a Livorno;
Finotti Tancredi, vicesegretario di Sa classe id. di Potenza, id. a

Bologna;
Alangini Angelo, id. id. di Arezzo, id. a Massa;
Graglia Tommaso, ragioniere di 26 classe id. di Catania, id. a Vi-

cenza¡
Cantone Francesco, id. di 36 classe id. di Trapani, id. a Catania;
Bertani Vincenzo, computista di 2a classe nel Ministero delle Fi-

nanze, nominato, dietro esame, ragioniere di 36 classe nell'In-
tendenza di Trapani;

DelPAcqua Giacomo, ragioniere di 3a classe nelPIntendenza di Vi-
cenza, norginato archivista di 26 classe in quella di Verona.

Ver BR, deareti delP11 niaggio 1876:
Zoppi Carlo, vicesegretario di 16 classe nelMinistero delle Finanze,

collocato in aspettativa per motivi di salute;
Corbellini dott. Gríaseppe, id. id. nell'Intendenza di Brescio, id.

per motivi di famiglia;
Zambelli Giuseppe, ragioniere di 26 classe id. di Verona, collocato

a riposo in seguito a sua domanda;
Mazzoni Enrico, ufficiale d'archivio di la classe id. di Bologna,

collocato in aspettativa per motivi di salute.
Per decreti Reali e Minist. del 14 maggio 1876:

Ceresa cav. Ferdinando, ispettore centrale di 2' classe nel Mini-
stero delle Finanze, promosso alla la el

Garbarino cav. Giuseppe, caposezione di 1 classe id., promosso
ad ispettore centrale di 16 classe ;

Bagella Silvestro, archiv'ista di 36 elasse nell'Intendenza di Ra-
venna, traslocago a.Cagliari;

Branzanti Augusto, uficiale d'archivio di 1* classe id. di Ra•
venna, nominato archivista di 86 classe ivi;

Severi Eugenio, id. di 2 elasse id. di Firenze, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute ;

Mazzoleni Emidio, già ricevitore del Registro, nominato ufliciale
d'archivio di 26 classe nell'Intendenza di Como;

Delitala Alessandro, già volontario, id. di 3a classe id. di Cagliari;
Martinelli Luigi, computista catastale di 3a classe nell'Intendenza

di Sondrio, traslocato a Brescia.
Per decreto Ministeriale del 17 maggio 1876:

Galeazzo Giov. Batt., vicesegretario di 26 classe in aspettativa,
richiamato in servizio nelPIntendenza di Lucca.

Per decreti Reali e Minist. del 18 maggio 1876:
Banchetti comm. Angelo, intendente di la classe a Roma, nomi-

nato direttore generale del Demanio e delle tasse;
Orgitano cav. Luigi, id. di 2* classe a Bergamo, nominato capo di

divisione di 16 classe nel Ministero delle Finanze;
Stringhini cav. Giovanni, ispettore centrale di la classe nel Mini-

stero delle Finanze, promosso a capodivisione di 16 cl. regg.;
Ferraris cav. Francesco, segretario di 2. classe id., promosso a

caposezione di 2. classe ;
Arduino avv. Casimiro, vicesegretario di 36 classe nell'Intendenza

di Genova, nominato vicesegretario di 2• classe nel Ministero
delle Finanze ;

Pignol Francesco, vicesegretario di 1* classe nel Ministero delle

Finanze, nominato, dietro esame, segretario di 3. classe nel-
l'Intendenza di Foggia;

Pisani Dossi Francesco, id. di 26 classe id., nominato vicesegre-
tario di 26 elasse id. di Novara ;

Clerici Giuseppe, computista di 2. classe nell'Intendenza di Gir-

genti, traslocato a Massa ;
Kiceu Eugenio, id. di 8. classe id. di Campobasso, id. a Genova;
Berinzaghi Antonio, econome magazaniere di 36 elasse nell'Inten-

denza di Pavia, nominato ufficiale di ragioneria di la classe
1Yl;

Orescentini Ferdinando, añiciale di ragioneria di 2a classe id. di
Como, traslocato a Milano ;

Lagusello Antonio, economo magazziniere di 56 classe id. di Be-

nevento, nominato ufficiale di ragioneria di 3* classe nell'In-
tendenza stessa;

Berlinguer Francesco, commesso gerente del Registro, id. di 4*
classe id. di Cagliari;

Guarini Francesco, id., id.id. di Campobasso; *

Occelli Giovanni, id., id. id. di Foggia ;
Marsiglia Giuseppe,-economo magazziniere di 5. classe nell'Inten-

denza di Cuneo traslocato a Genova;
Moretti Gaetano, computista di 36 classe id. di Pavia, nominato

economo magazziniere di 56 classe nell'Intendenza stessa;
Nicoli Vincenzo, computista catastale di 4. classe id. di Piacenza,

id. id. di Benevento;
Paglianti Giuseppe, protocollista in disponibilità, nominato archi-

vista di 86 classe nell'Intendenza di Firenze;
Cinelli Eugenio, aiuto agente delle imposte, nominato ufficiale di

archivio di 26 classe nell'Intendenza di Grosseto;
Botto Franceseo, id., id. di 36 classe id. diRavenna;
Cambiaggio Enrico, uiliciale d'archivio di 86 classe nell'Intendenza

di Ferrara, traslocato a Potenza;
Biava Giacomo, id. id. di Como, id. a Bergamo;
Ruggeri Carlo, id. id. di Grosseto, id. a Perugia.

Per BR. decreti de121 maggio 1876:
Scialoja comm. Antonio, presidente di sezione alla Corte dei

conti, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Catelani Cesare, ragioniere di 16 classe nelPIntendenza di Perugia,

collocato in aspettatîva per motivi di famiglia.
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Affari
Esteri
.

6

.

.

.

.

.

.

.

»

2,643,511
10

Id.

dell'Istrii
ione
Pubbliaa
.

.

..

.

,.

.

y

8|84,062
98

258,04É;Ì7g
g

R.

ell'Irliëi
o

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

22,402,993
36

I&.

ei,Lafo
Pilbblici.

.

.

.

.

.

.

.

»

47;516,292
78

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

n,890;956
21

fd'.

della
Mariná

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

i

11,510,538
10

ld.

delPAgricoltura,
Industria
e

Commercio
»

4,171,721
38

Usbita
gibr
gli
stralci
delle
cessate

Amministrazioiii
»

»

Jondi
di

esssa
e

enditi
di

Tesoreria
al
31

maggio
187Ô.

Contanti
prysso
le

Tesorerie
Provinciali
e

Centrale
»

94,526,895
29

Fogdi
ik

via
ed

all'Estero
e

prossó
la

Banca
Nazio-

pale
-

Elfetti
iii

portafoglio
.

.

.

.

.

.

.

»

40,199,588
>

472,278,173
96

Cáditi
verso
la

Società
delle
Ferrone
Itomane
.

.

»

46,499;426
98.

Crtiditi
verso

l'Ammínistrazione
del3'o¤do
pel
Culto
»

28,184
ßŠ
61

Crgditi
vere;

l'Amihinistrazione
del
Debito
Pubblico
,

57,110
30
52

Crediti
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

17,872
09
25

Cydditi
per

Obbligaízioni
de1PAsse
ecclesiastico
impu-

stabili
al

bilancio
1876
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

3,313,000
»

.

Créditi
per

Carte
cdntabili

.

.

.

.

.

.

.

.

>

15,428,250
66

Crediti
per

deficienze
di

tesoiieri
.

.

.

.

.

.

>

3,611,755
02

340,633,934
53

395,327,320
13

869,886,331
78

125

»

184,726,286
29

171,9d4,890
04

1,071,854,883
$4

1;0h,874,8Š8
84

|



P110SPETTO
Comparativo
Ñelle
riscossioni
e

dei

pagamenti
Udfißcatisi
presso
le

.Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
da

gennaio
a

fullo
maggio.

MESE

ME
SE

DIFFEftENZA
DA

GENNAIO

ÛA

GENNAIO

DIFFERENZA

D
I

M
A

GG
I

O

D

I

M
A

GG
I

O

A

TUTTO
MAGGIO
A

TUTTO
MAGGIO

1876

1875

nel
1878

1M6

1875

nel
1870

per

l'esercizio
corrente
.

.

.

.

384,417
08

784,390
56

-

399,973
48

60,182,009
82

60,738,684
40

-

556,674
58

1mposta
fondiaria
.

.

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

.

135,828
60

343,424
73

-

207396
13

943,434
14

1,213,507
77

-

270,078
63

Imposta
sui

redditi
di
g

per

l'esercizio
corrente
.

.

.

.

2,064,081
26

i

2,566,670
47

--

502,589
21

42,799,140
22

42,478,516
»

‡

320,624
22

ricchezza
mobile
(

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

.

87,185
38

211,637
33

-

124,451
95

597,687
28

6,456,073
03

-

5,858,385
75

m

Tassa
sulla
macinazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,758,372
82

6,149,481
33

‡

608,891
49

32,524,493
12

29,901,388
61

‡

2,628,104
51

Imposta
sul

trapasso
di

proprieth
e

sugli
affari
.

.

.

10,647,278
82

10,823,167
03

‡

324,111
79

55,522,632
97

60,111,661
»

-

4,589,028
03

Taasa
sulla
fabbricazione

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

207,920
28

291,610
40

-

83,690
12

1,209,084
57

1,211,905
87

-

2,821
30

Dazi
di

confine.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,920,521
80

7,349,801
08

‡

570,720
72

42,070,811
55

43,169,276
24

-

1,098,464
69

N

Daziinternidiconsumo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,916.49714
4,124,86901
+-1,792.12813
29.743,78492
26,100,04108
#3,643,74384
5

Privative
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,478,958
48

6,370,734
68

‡

103,223
80

46,789,060
51

43,789,668
05

+

2,999,392
46

Lotto.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,696.396
92

5,ß35,557
10

±

1,260,839
82

28,913,013
62

80,349,741
26

-

1,436,727
64

Proventisuiservizipubblici.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,515,76041

4,936,63232
-

420,87191

20,224,49447
20,374,40942
-

149,91495

Itendite
del

patrimoriio
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

1,231,623
75

1,477,920
18

-

246,296
43

24,288,119
54

23,360,052
93

4

928,066
61

Entrate
eventuali
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

876,322
76

1,440,191
54

-

563,868
78

2,710,690
21

8,367,482
97

-

656,792
76

,

Rimborsi
e

concorsi
alle
spese
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,559,259
74

1,480,905
56

+

784354
18

48,717,856
97

49,422,005
42

-

704,148
45

Entrate
diverse
straordinarie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,347,463
87

2,244,072
46

+

103,391
41

18,985,481
75

19,055,142
58

-

89,fl60
83

Entrate
dell'Asse
ecclesiastico
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,257,275
60

3,657,194
29

-

399,918
69

16,074,378
30

17,614,398
23

-

1,540,019
93

TOTELE
,

.

.

L.

60,980,164
71

59,087,760
07

‡

1,892,404
64

472,276,173
96

478,713,954
86

-

6,437,780
.90

Ministero
delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

22,919,421
78

19,741,001
85

‡

3,178,420
43

186,623,191
30

191,293,046
85

-

4,669,855
55

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,446,502
74

2,295,807
20

#

150,695
54

10,793,134
55

10,876,230
05

-

83,095
50

Id.

dell'Estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

567,310
58

892,442
57

‡

174,868
01

2,343,511
10

2,031,590
41

‡

311,920
69

«

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,737,247
20

1,520,320
38

‡

216,926
82

8,584,062
98

8,164,658
10

‡

419,404
88

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,763,235
45

4,311,627
04

+

451,608
41

22,402,928
38

23,352,740
03

-

949,816
65

ld.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,513,863
35

8,889,668
07

‡

613,
95
28

47,516,292
78

56,378,945
78

-

8,862,653
»

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14,778,809
44

18,448,076
48

-

3,669,267
04

75,890,956
21

78,151,425
46

-

2,860,469
25

Id.

della
Marina

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

.

2,250,777
57

3,046,''98
11

-

795,520
54

11,510,538
10

14,$12,711
41

-

2,809,173
31

\

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

974,166
48

«

919,382
91

+

54,783
57

4,171,721
38

4,271,081
59

-

99,360
21

'

I

TomE
.

.

.

L.

59,950,834
59

59,564,624
11

‡

386,210
48

869,836,331
78

889,432,429
68

-

19,596,097
90

‡

1,029,330
12

-

476,864
04

‡

1,506,194
16

+

103,439,842
18

‡

89,281,525
18

+

13,158,317
>

Roma,
12

giugno
1876.

.Tl

Direttore
Capo
della
5.

Didisione

Visto
-
17

Direttore
Generale
del
Tesoro

‡:

BIANCHI.

Scotti.
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COllifISSIONE
per la fondazione di uno Stabilimento Metallurgico

Nazionale.
Con R. decreto 18 maggio 1876, sulla proposta del signor Mi-

nistro della Marina, S. M. nominava una Commissione < alPog-
> getto di studiare e riferire sulla convenienza di fondare nel Re-
> gno un grande Stabilimento Metallurgico per la fabbricazione
dei materiali occorrenti por le costruzioni della nostra Marina

» militare ».

Ora, affinchè tale Commissione possa adempiere al suomandato,
avrebbe bisogno anzitutto di sapere se vi sarebbero degli indu-
striali o delle Società disposte ad attivare nel Regno uno Stabili-
mento Metallurgico capace di produrre e provvedere le lamiere
e cantoniere ed altre sbarre di ferro e di acciaio, e possibilmente
anche le piastre di corazzatura, il tutto delle qualità e nelle quan-
tith occorrenti per le costruzioni della Marina militare.
Non tenendo conto delle piastre di corazzatura, le cuiprovviste

sarebbero affatto eventuali, si può ritenere che per le costruzioni
navali occorreranno annualmente circa 3000 tonnellate tra la-

miere e cantoniere di acciaio, e circa 1000 tonnellate tra lamiere,
cantoniere ed altre sbarre di ferro, e che in quanto a qualità si
richiederebbero le stesse condizioni che si esigono dai fornitori

esteri.
Lo Stabilimento potrebbe anche avere in prospettiva le provvi-

ste occorrenti ad altre Amministrazioni dello Stato, non che alle

ferrovie, alle quali per la sola manutenzione e rinnovamento delle

rotale d'acciaio potrebbero occorrere annualmente da 15 a 20 mila

tonnellate.
Oltre a ciò vi sarebbero altri lavori accessori, tra cui la trasfor-

mazione dei vecchi ferri, la quale può da sola costituire un'impor-
tantissima industria.

Il Governo farebbe il possibile perchè anche questi lavori con-
corressero alla produzione del nuovo Stabilimento sempre quando
la medesima, sia per qualità che per prezzi, possa sostenere la con-
correnza delPestero.

Ben inteso che sarebbe intenzione del Governo che venissero

impiegate, nella più larga misura possibile, le materie prime na-
zionali e soprattutto la ghisa.
La detta Commissione invita pertanto coloro che fossero dispo-

sti ad attivare il cennato StabilimentoMetallurgico a volerle tras-

mettere le loro proposte, facendole conoscere in modo esplicito
quali sarebbero le loro condizioni, vale a dire:

1 Se per Pattivazione dello Stabilimento basterebbe che la

Societh avesse un affidamento di lavoro per una serie di anni;
2° In quanto tempo lo Stabilimento sarebbe in grado di prin-

cipiare la fabbricazione, e quale sarebbe la quantità minima di
lamiere e cantoniere di ferro o di acciaio che sarebbe capace di

produrre mensilmente;
3° Quali sarebbero i prezzi a cui potrebbe provvedere le la-

miere, cantoniere e rotaie d'acciaio, ovvero le lamiere, cantoniere,
rotaie ed altre sbarre di ferro date nello Stabilimento;
'

4° Finalmente quali cauzioni si offrirebbero in garanzia dello
esatto adempimento degl'impegni assunti.
Oltre al dare una risposta categorica dovranno i concorrenti al-

l'attivazione del nuovo Stabilimento Metallurgico indicare alla
Commissione la sua ubicazione, i processi metallurgici che si adot-
terebbero, la potenza dei principali apparecchi di fabbricazione,
come magli, laminatoi, ecc., e la provenienza delle materie prime.
Dovendo la Commissione presentare il suo rapporto entro il

prossimo mese di Inglio, sarà conveniente che le proposte siano
trasmesse al più presto possibile al suo presidente comm. Felice
Mattei, ispettore generale del Genio navale al Ministero di Marina.

Roma, 6 giugno 1876.

MINISTERØ DËLLA hiAulNA

NOTIFICAZIONE per ap67/ura di un esame di COWC0TSO
a 20 posti nella R. ßcuola Ælievi Macchinisti.

§ 1. - Il 15 settembre p. v. sarà aperto l'esame di concorso per
l'ammissione di 20 giovani nella Regia Scuola allievi macchinisti
in Venezia. Tale esame incomincierà con quella data alla sede del
1• dipartimento marittimo in Spezia ed avrà quindi luogo succes-
sivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti marittimiin Na-
poli e Venezia innanzi alla stessa Commissione esaminatrice.
§ 2. - Le domande d'ammissione corredate dei documenti di

cui al § 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-
mandante in capo del dipartimento presso cui l'aspirante desidera
essere esaminato, entro tutto il mese agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelle

che giungeranno posteriormente saranno restituite.
§ 3. - L'aspirante al concorso dovrà:
1. Avere una complessione robusta;
2. Avere compiuto il quattordicesimo anno d'età e non avere

oltrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1876;
8. Essere regnicolo ;
4. Avere avuto il vaiuolo od essere stato vaccinato ;
5. Conoscere Paritmeties ragionata a seconda delPannesso

programma - Saper redigere e spiegare un rapporto in italiano
- Avere rudimenti generali del disegno lineare ;

6. Aver fatto un tirocinio nelParte del fonditore, del calde-
raro, del limatore o del congegnatore.
§ 4. - La prima condizione del paragrafo precedente sarà con-

statata mediante visita medica eseguita, in presenza della Com-
missione esaminstrice, da níficiali sanitari della Regia Marina
espressamente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visita medica avrà

luogo una controvisita medica, con effetto definitivo, passata, in
presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore delPOspe-
dale dipartimentale.
La seconda, la terza e la quarta condizione saranno soddisfatte

colla presentazione di certificati in debita forma; certificati che
verranno allegati alla domanda di ammissione; cioè atto di na-

seita, e, occorrendo, certificati di naturalizzazione ; fede di vacci-
nazione o sofferto vainolo.
Per giustificare il possesso delle condizioni indicate si nu. 5 e 6

del precedente paragrafo 3, Paspirante verrà sottoposto ad un
esame.

§ 5. - L'esame sarà scritto, verbale e manuale.
L'esame scritto consterk della risoluzione di un problema di

aritmetica, d'una composizione italiana e di un disegno lineare
tracciato sulla carta.

L'esame verbale si aggirerà sulParitmetica ragionata, sulla let-
tura in lingua italiana.
L'esame manuale consterà di un lavoro di aggiustamento me-

tallico colla lima o collo scalpello eseguito dinanzi alla Commis-

sione esaminatrice.

§ 6. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di
merito, sarà data la preferenza :
'

1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militari od assimilati.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro accettazione '

dal comandante in capo del dipartimento presso cui subirono l'e-
same; e contemporaneamente l'invito di presentarsi ai rispettivi
Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi
per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

nisti e fuoebisti della 36 divisione del Corpo Reale Equipaggi.
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Coloro che non si saranno presentati al Corpo, entro il termine
stabilito di quindici giorni dopo l'avviso dell'ammissione, senza
comprovare un legittimo impedimento, si considereranno come se
avesser inunciato al loro posto, del quale si disporrà a fávore
di altri candidati.

§ 7. -- Gli allievi macchinisti all'atto delParruolamento presso
i Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equi-
paggi subiranno una seconda visita medica, e adempieranno a

tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli ar-
ruolamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certificati già
prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati : 1. Di
un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune
di domicilio. 2. Certificato di non essere mcorsi m condanne pe-
nali, rilasciato in base alle risultanze del casellario giudiziale
della cancelleria del tribunale del circondario a cui äppartiene il
luogo di nascita. 3. Atto rilascíato dal sindaco donde risulti del
consenso dato all'arruolamento dal padre, ed in mancanza di
questo, dalla madre, ed in difetto di entrambi dagli ascendenti o
dal Consiglio di tutela: ove non esista chi possa dare l'assenso
terrà luogo dell'atto ora detto una dichiarazione del sindaco e di
due testimoni.
Prima di procedere all'accettazione dai Consigli d'Amministra-

zione delle tre Divisioni Corpo Reale Equipaggi, gli aspiranti alla
Scuola allievi macchinisti saranno avvertiti che pel fatto del loro
arruolamento restano vincolati alla ferma permanente di 8 anni
indicata agli articoli 91 e 92 della legge 18 agosto 1871, decor-
rente dall'età di 17 anni compiuti, dopo l'uscita dalla Scuola.

Roma, li 4 marzo 1876.
Il .Direttore Generale del personale e servizio militare

P. ORENGO.

Progranssaa defreganze d'aritnactica per l'assnaisefone
alla Regia ReseoÜa Alliert .Niacclainfatt.

Numerazione decimale. Modo di leggere un numero. Modo di
scriverlo.

Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste
operazioni.
Uso dei complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri intieri. Teoria delPoperazione. Teo-

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. Teoria dell'operazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilità deinumeriper 2, 4... 5, 25... 3, 9, 11...
Massimo comun divisore fra due o più numeri. Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi ad esso.
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
Modo di verificare se un numero è primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimo mul-
tiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semplificazione d'una frazione. Riduzione di

più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle fra-

110R1.

Numeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi.
Conversione di una frazione ordinaria in decimale.

Roma, li 4 marzo 1876.
Il Direttore Generale del personalé e servizio militare

P. ORENGO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avyt so.
Il 10 corrente, in Ponte di Piave, provincia di Treviso, è stato

aperto un uflicio telegrafico governativo al servizio del Governo e
dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 12 giugno 1876.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si fa noto per tutti gli effetti di ragione che quest'Amministra-
zione ha provveduto alla restituzione a chi di diritto del deposito
appresso notato, dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la
polizza che lo rappresentava.
Deposito di lire novanta e centesimi cinquanta fatto dal comune

di Quarto Astese a titolo d'indennità, dovuta a Vallenzano Valen-
tino per indennità di espropriazione di stabili, come apparisce
dalla polizza n. 3536, stata emessa il 28 maggio 1867 dalla cessata
Cassa dei depositi e prestiti di Torino.

Firenze, 8 giugno 1876.
Per il Direttore Generale

OEBESOIiE.

IL PREFETTO
PRË$1DENTE DEÏ. CONSIGLIO SCOLASTICO PER LA PROVINCIA

DI XBRUZZO UÎ&'ËA BECONDO

Notifica:
Ohe per Panno scolastico 1876-77, presso il Convitto Nationale

annesso al R. Liceo-ginnasiale Cotugno si renderanno vacanti cin-
que posti semigratuiti governativi.
I detti posti saranno conferiti per concorso di esame af giovani

di ristretta fortuna che godano i diritti di cittadinanza, che ah-
biano compiuto gli studi elementari e non oltrepassino il dodice-
simo anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito delfetà è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente go-
vernativo.
Gli esami di coticorso avranno principio ne1PIstituto predetto

col giorno 1° settembre alle ore 8 antimeridiane
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deiro presentare

al rettore del Convitto :
16 Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2 Le fede di nascita;
3° Un attestato di moralità rilascialogli o dalla podestà ma-

nicipale o da quella delPIstituto da cui proviene ;
4° Un attestato autentico degli studi fatti¡
5° L'attestato di vsceinazione o di sofferto vainolo, di essere

sano o seevro da infermità schifose o stimate appiccaticcie;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numeto e siilla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante Richiarazione delPagente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato
possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 20 agosto, scorso il quale Pistanza non potrà più essere

accolta.

L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed
orale.
La prova scritta per gli alunni che compongono il corso ele-

mentare consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica. Quella degli alunni secondari classici in un componi-
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mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici in un -componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-

spondenza.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

Aquila, 6 giugno 1876.
Il Prefetto Presidente : Pranin1.

PARTE NON UFFICIAfÆ

DI.ARIO- ESTERO
i

Il Moniteur Universel scrive che 'il discorso pronunziato
dal signor Diáraelisin risposta alls interpellanza del marchese
de Hartington sugli affari d'Oriente armonizza con tutte le

speranze degli amici della pace. Quel diècorso, al vedere del
foglio parigino, è la prova che l'Inghilterra non è mai uscita

dal concerto europeo.
Il discorso dimostra, dice il Moniteur, che l'accordo sopra

la questione d'Oriente non ha inai cessato di esistere nella
intenzione delle potenze e che esso non fu turhafo se non

parzialmente e temporaneamente.
Soggiunge poi il giornale eitato: " Un memorandum ela-

borato dai primi ministri delle potenze del Nord, dopo le
conferenze di Berlino, venne presentato alla adesione degli
altri governi. Da parte dell'Inghilterra si sonomanifestati dei
dissensi, ma dal discorso del signor Disraeli apparisce che

questi dissensi non riguardavano che punti secondari e che
essi non hanno mai assunto il carattere di una protesta, cia-
souno essendo d'accordo nelPinsistete sulPinteresse di un af-
fiatamento compiuto.

" In conseguenza di tali spiegazioni il memorandum di
Berlino pañe modificarsi e crediamo sapere che la nota che

doveva essere presentata alla Porta sullo scorcio di maggio,
insisteva più specialmente sul consiglio di accordare agli in-
sorti delle provincie del Balkan un armistizio a lungo ter-

mine. Sotto questa forma e in questa misura la nota non po-
teva contenere nulla in contraddizione colle vedute del go-
verno inglese, e il concerto dell'Europa stava per manife-
starsi in questa manierä, allorquando la capitale della Tur-
chia divenne teatro di una rivoluzione politica della più alta
importanza.
" Senza perdere un momento, le potenze si comunicarono

le loro opinioni sulla nuova situazione. Il discorso del signor
Disraeli dimostra che queste comunicazioni ebbero un esito

compiuto. I gabinetti si posero d'accordo per riconoscere il

nuovo Sultano e per differire ogni dimostrazione la quale
potesse sembrare una pressione estera irregolare. Si volle
dare un attestato di fiducia al potere costituitosi in Turchia
affine di non creargli, con una azione prematura, delle difli-
coltà nei rapporti coi suoi dipendenti.

" Nel tempo stesso che l'Europa prestava alla Turchia i
mezzi di porsi all'opera e di far le sue prove senza preoccu-

pazioni straniere, si sforzava anche di impedire le difli-
coltà esistenti, indirizzando a Belgrado consigli di modera-

zione e di prudenza i quali furono accolti dal governo e dal

popolo serbo.
" Ecco ciò che emana dal discorso del signor Disraeli. Si

puo aggiungere sin d'ora che l'accordo delle potenze andrã

più oltre e si manifesterà per mezzo di istruzioni comuni
date alle squadre europee chiamate nelle acque turche da

esigenze di civiltA e di umanità.
" Di fronte a tutti questi risultati, conchiude il Moniteur,

non è temerario affermare che tutti i dissensi parziali rela-
tivi alla quistione d'Oriente sono eliminati.kquesto un fatto
dovuto, bisogna proclamarlo, alla saggezza che aiiima nelld
stesso grado tutte le potenze ,,.

La République Française òivide anch'essa queste opinioni
tranquillanti. " Tutto non è terminato, essa scrive, e la solu-
zione sperata è ancora fra mano al-governo turco. Noi non
mettiamo in dubbio la sincerità delle sue intenzioni, ma bi-
sogna che queste si trasformino senza ritardo in atti ed in fatti
positivi. Il credito che l'Europa gli consente non può prolun-
garsi oltre misura ed anche l'Inghilterra, che è d'accordo
colle altre potenze sulla necessità di serie riforme sarebbe
Is prima a ritnproverare il governo del Stdtano se egli ed i
suoi consigliei'i non agissero pröntäinênte.
" Sapýiar«o che i progetti liÏierali di Mithad-Pascia in-

contrano nel ministero turco delle resistenze; è urgente che
esse non si prolunghino. La salvezza della Turchia dipende
dalla sollecitudine e dalla efficacia delle riforme da intro-
durre. A Cretà, dove, or fa poco tempo, si erano manifestati
dei sintomi di serio malcontento, gli spiriti si vanno tran-
quillizzando: Dal punto di veduta dell'Occidente, il discorso
del signor Disraeli è di buon augurio. Appartiene alla Tur-
chia ed af suo nuovo sovrano di soddisfare le speranze otti-
miste che fluiscono dalle autorevoli parole del capo del go-
verno inglese. Tutto dipende oramai dal sultano Murad V.
Le grandi potenze hanno fatto il dover loro. È da ritenere
che egli adempirà il suo ,,.

Il Journal de ßt-Pétersbourg si mostra soddisfatto delle

prime concessiom fatte dal nuovo governo turco. Esso pure
crede che la presentazione del memorandum si renderà inu-
tile a patto però che al primo passo del govei-no turco ne suc-
cedano degli altri e che nel numero figurino pure le garanzie
che le riforme promesse e da promettersi saranno realmente
applicate e non potranno essere più ritirate.
" È infatti evidente, dice il giornale russo, che il muta-

mento di regno avvenuto a Costantinopoli non potrebbe aver
per effetto di diminuire le premure dei governi per la con-

servazione della pace in Oriente e di affievolire il loro fermo

proponimento di restare unite per ottenere le concessioni e
le garanzie che costituiscono il programma europeo. Se il

governo turco s'affretterà di eseguire spontaneamente questo
programma è chiaro che nessuno penserà ad imporglielo. E
se il primo ininistro di Gran Bretagna, che pare essere bene
addentro nelle confidenze del governo ottomano, è stato in
grado di promettere alla Camera dei comuni questa esecu

zione piena ed intera, comprese le garanzie che ne forman>
il corollario, la sua parola deve essge accolta con soddisfa-

zione. Ma il discorso del signor Disraeli non è sufficiente-
mente preciso a questo riguardo. Qualunque sia però il vero
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senso del discorso del signor Disraeli, questo è certo, che la
facilità stessa colla quale si sono compiute a Costantinopoli
le ultime evoluzioni, impone alla potenze il dovere di restare
unite per non essere sorprese, e -di vegliare a che la sponta-
neità delle riforme da accordarsi non ne attenuino il carat-
tere e la durata. E a questo riguardo è lecito ripetere ciò
che dicemmo l'indomani della caduta di Abd-ul-Aziz : l'ac-
cordo delle potenze resta oggi e sarà dománi ciò che era ieri:
fermo ed irremovibile nella risoluzione di assicurare la pace
dell'Oriente per mezzo di concessioni che permettano la pa-
cificazione durevole delle popolazioni cristiane ,,.

L'Agence Havas pubblica il testo delle istruzioni indiriz-
zate dal governo ottomano ai suoi commissari in Bosnia ed
Erzegovina relativamente alla proclamazione dell'amnistia.
Questo documento suona com'appresso:
" Signor commissario -- S. M. I. il Sultano, nostro augu-

sto ed amatissimo signore, ha voluto inaugurare il suo regnó '

giusto e rigeneratore con un provvedimento splendido il quale
fa, fede dei suoi sentimenti di clemenza e di alta sollecitudine

per i suoi popoli. Il sultano Murad V, prima .d'ogni altra
cosa, ha rivolto i suoi sguardi verso i suoi sudditi fuorviati
della Bosnia e dell'Erzegovina, e si è degnato accordar amni-
stia piena ed intera a tutti gli insorti. Un termine di sei set-
timane, a datare dal giorno della proclamazione, per cura
vostra, di questo dispaccio, viene loro accordato perchè fac-

ciano la loro sottomissione, ritornino alle loro case ed espon-
gano i loro richiami e le loro domande alle autorità locali
che hanno ricevuto Pordine di accoglierle con benevolenza e
di prendere tutte le misure per assicurare il benešsere delle
famiglie che non sono ancora ripatriate.

" Il comandante in capo è stato nello stesso tempo infor-
mato di questa amnistia generale, perchè faccia cessare do-
vunque le operazioni militari e procuri in tal modo agli in-
sorgenti la possibilità di mettersi con tutta sicurezza m re-

lazione colle autorità per fare la loro sottomissione. È bene
inteso che i movimenti necessari per il vettovagliamento di
N'iksich sono eccettuati da questa sospensione delle opera-
ZIORI.

" Vostra Eccellenza, appena ricevuto questo dispaccio, si
affretterà a farne conoscere il tenore, in noine di S. M. I. il
Sultano, nostro augusto signore, a tutti gli abitanti della
Bosnia e dell'Erzegovina con un proclama speciale redatto
in lingua turca, affinchè quei disgraziati, che sono privi da
tanto tempo delle dolcezze dei loro focolari, sappiano una
volta per sempre che il nostro magnanimo Sovrano è p1·onto
ad aprir loro le braccia, a seppellire il passato in un pro-
fondo obblio e a renderli partecipi dei benefizi del suo regno ,,.

Il governatore della Bosnia ha ricevuto da Costantinopoli
l'ordine di provvedere alla sicurezza dei cristiani pacifici che
si trovano sotto la sua giurisdizione. Dopo i fatti di Salo-
nicco un timor panico si era impossessato dei cristiani bos-
niaci, giustificato anche dalle violenze di diversi beg. Il gran-
visir raccomanda con gran calore al governatore di rimuo-
vere le cause di questi timori e 10 rende responsabile sulla
sua testa della più stretta osservanza delPordine. " II governo
imperiale, dice il granvisir, attende da V. E. la più severa

vigilanza e la repressione, mediante la vostra autorità, ap-

poggiata al caso anche dalla forza, delle passioni violenti
che sarebbero un pericolo per lo Stato ».

Il governatore ha convocato tosto tutti i notabili turchi
nel suo palazzo ed ha tenuto loro un discorso con om mmac-

ciò di morte chiunque avesse eccitato disordini contro i cri-
stiani.
Le lettere da Serajevo nei giornali austriaci dicono che la

polizia spiega la più grande attività nella capitale come in

provincia e che non si fa riguardo di procedere con tutto il

rigore contro i musulmani turbolenti.

Notizie da Belgrado della .Politische ' Correspondens di

Vienna dicono che il signor Wrede console generale dell'Au-
stria e il signor Kargoff rappresentante dî Russia, appog-
giati dal console francese, inipiegano tutta la loro influenza
per il mantenimento della pace ; che la situazione si è riolto
mutata dal 30 maggio in poi, e che ciò ch'era possibile otto
giorni fa, ora ò affatto impossibile. Il pericolo d'una guerra
può ritenersi affatto scongiurato. La partenza del principe
per il confine è stata sospesa; non si ritiene però affatto im-
probabile un cambiainento di ministeko.

L'Osservatore triestino reca dalle Indie:
Lo stato delle cose alla frontiera di Sind e del Pendjob

occupa tuttora l'attenzione pubblica nelle Indie. L'ístinto
politico degli inglesi fa loro comprendère che là si prepara
qualche cosa di grave.
Il punto di Quetta fu sempre riguardato dagli stratégici

inglesi come un punto importantissîmo, d'onde si può, da
una parte, esercitare pressione sulla Persia, dall'altra sorve-

gliare e al caso proteggere o dominare l'Affghanistan, e non
v'ha dubbio, che la spedizione a Khelat ha per obbiettivo
Quetta. Le ultime notizie di questa spedizione annunziano
che essa si era avanzata il primo di maggio fin a Kirta, si-
tuato 8 miglia al di là della gola di Bolan, ove esiste un forte
che non si sa se la spedizione ha occupato. Nulla si sa an-

cora degli ulteriori movinienti; sembra però che uno degli
scopi della spedizione sia stato raggiunto. Il passaggio della
gola è libero per i cammelli carichi di merci e il commércio
fra Khelat e le Indie è riaperto e le Kaßla, (carovane) pas-
sano senza essere molestate, anzi vengono scortate dalla
tribù stesse che abitano in quella gola.
Un corrispondente dal Sind superiore scrive però _a un fo-

glio delle Indie, che il maggiore Sandeman aveva inviato uno
dei capi del paese al Khan di Khelat, per invitarlo a venire
al campo di Kirta, ma che il Khan non solo si rifiutò di re-
carsi presso il maggiore, ma anzi gli ha risposto piuttosto
insolentemente, dicendo che, se il maggiore era venuto nel
suo territorio coll'intenzione di battersi, poteva recarsi a
Khelat, ove Khudodad Khan non mancherebbe di accettare
la sfida, e se altro fosse il motivó che 10 aveva condotto nel

paese, il Khan non poteva comprendere cosa potesse esservi
di comune fra loro, per cui declinava l'invito a un convegno
col maggiore. Credesi che qualche agente estero abbia sug-
gerito al Khan questa risposta, nè può esservi dubbio sulla
nazione a cui deve appartenere questo agente diplomatico.
Il cholera ha costato 200 vite alla spedizione inglese, com-

posta in tutto di 700 uomini ed è forse questa la ragione,
per la quale il maggiore Sandeman non osava ancora avan-

zarsi al di là di Kirtà.
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Riguardó Agli Afridi, riTevasi che le truppe europee erano
ritornate nei loro acquartieramenti, ma che la gola di Kohat
rimane bloccáta. La spedizione non ebbe -alcun risultato di
qualche rilievo. Gli Afridi, invece di mostrarsi.pentiti si sono
ritirati fieri, arroganti e minacciosi nelle loro montagne,
aspettando la prima occasione favorevole per ricominciare le
loro razzie. Il commissario di Pesciaver era stato chiamato

presso il nuovo vicerè, col quale ebbe una Innga conferenza,
ed è ritornato a Pesciairer ; nia il risultato della sua confe-
renza col vicerè è avvolto nel mistero che non si scoprirà
certo prima che abbia luogo una qualche azione oltre le

frontiere.
La sco inglese mandata ad incontrare la missione in-

giese nel Yunnan era arrivata il 30 aprile a Bhamo, e prose-
guì il 3 maggio verso la frontiera della China.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

.
Londra, 13. -111)aily News ha da Vienna, in data del 12:

Il kedivé fu informato confidenzialmente dal sultano Murad che i

suoi privilegi saranno presto sanzionati.
Belgrado, 13.-In seguito a parecchie violazioni dellafron-

tiera, il governo serbo spedi due commissari a Viddino per confe-
rire col pascia circa alle misure da prendersi, alBnehè questi fatti
non si rinnovino.

Bruxelles, 12. - In seguito alle elezioni d'oggi la maggio-
ranza dei cattolici alla Camera, che era di 14 voti, sarà soltanto
di 12.

Bruxelles, 13. - A Enrges i tre deputati cattolici furono
definitivamente rieletti.
Ad Anversa regna un grande fermento. La popolazione si batte

su tutti i punti della città; la guardia civica fu convocata d'ur-

genza. Purono fatti parecchi arresti. Si temono disordini più
gravi.
Bruxelles, 18 (ore 10 pom.)- La città è in grande fermento.

Una folla enorme urla e fischia dinanzi agli Istituti cattolici, che
sono custoditi da corpi speciali della guardia civica. Furono fatti
alcuni arresti. -

,

Gand, 18 (ore 9 pom.) - Fu fatta una grande dimostrazione

dinanzi al Ciredlo cattolico. Furono rotti i vetri delle finestre.

Londra, 18. - 6atnera dei comuni. - Bourke, rispondendo
a Smith, dice che l'agente diplomatico inglese presso la Corte di

Atene sta negoziando riguardo alPinehiesta, che è poco soddisfa-

cente, relativa al naufragio del vapore italiano Agrigento. Bourke
si astiene di dare altri dettagli, in vista delle questioni delicate di
diritto internazionale, sollevate da quel fatto.
Vienna, 13. - La Corrispondenza politica annunzia che l'Ar-

ciduca Alberto parte oggi per Bruxelles, per visitare 14 famiglia
reale del Belgio. Credesi che, al suo ritorno, l'Arciduca visiterà

pure gli imperatori Alessandro e Guglielmo.
Una lettera di Costantinopoli alla stessa Corrispondenza riporta

la voce che il generale Ignatieff abbia domandato le sue dimis-

sioni, e che sara surrogato da Novikoff.
L'Imperatore ricevette ieri il sig. Balatchano, nuovo agente

della Rumenia, e quindi monsignor Jacobini, nunzio pontifleio.
Kissingen, 13. - Il principe di Bismarek è atteso oggi o do-

mam.

Versailles, 13. - Il Senato discusse la proposta Patien di
sospendere la fabbricazione della moneta d'argento.
Il ministro delle finanze disse che è intenzionato di sospendere

quella fabbricazione, se persisteranno le cause del deprezzamento
dell'argento.

Versailles, 13. - Seduta della Commissione det bilancio. -

Il duca Décazes, interrogato sulla situazione generale, diede al-

cuni dettagli sulle misure cagionate dai fatti di Salonicco e sul-

Pinvio della squadra. Da queste spiegazioni risulta che gli avve-
nimenti d'Oriente non diedero motivo ad alcun armamento

straordinario. Il ministro espose quindi le trattative riguardanti
gli avvenimenti della Bosnia e delPErzegovina; disse che Pinte-

grità delPimpero ottomano e il miglioramento dello statu quo fu-
rono unanimamente alfermati da tutte le potenze, che la Francia
si associò a questa politica e che, se hanno potuto sorgere alcuni

dissensi sui mezzi da impiegarsi, essi non riguardarono mai il
fondo della questione.
La Francia non ha preso Piniziativa di questi negoziati, anzi

non prese una parte particolarmente attiva. Che se in alcuni mo-
menti essa fu chiamata ad esercitare un'azione conciliatrice, lo
fece in modo da non compromettere la sua situazione, la quale
deve restare intatta, poichè Popera della sua ristaurazione in-
terna deve continuare ad essere la principale sua preoccupazione.
Il duca Décazes, nel suo discorso, difese energicamente il perso-
nale diplomatico, che era stato attaccato.

NOTIZIE DIVERSE
il

Regia Accademia di Santa Oecilia. -- La signorina
Emma Guerrini, romana, il 2 corrente fu nominata socia di me-
rito nella classe dei pianisti della R. Accademia di Santa Cecilia.

Sinistri marittimi. - Dal Bureau Yeritas di Parigi si
pubblicano i seguenti dati statistici:
I bastimenti segnalati perduti nel mese di aprile ascendono a

96, cioè 87 velieri e 9 vapori.
I velieri comprendono 28 inglesi, 10 germanici, 8 francesi, 7

norvegesi, 7 olandesi, 5 americani, 4 svedesi, 3 danesi, 2 italiani,
1.austro-ungarico, 1 portoghese e 10 di bandiera ignota.
I vapori sono 4 inglesi, 1 americano, 1 italiano e 3 di bandiera

ignota.

1Wateriale di artigliería da campagna in Germa.
nia. -- Da alenne corrispondenze dirette nello scorso inese da
Berlino ai giornali militari austro-ungarici e riportati nel n. 801
della Revue militaire de l'étranger, l'Ralia Militare del 13 cor-

rente toglie le seguenti informazioni circa le condizioni del mate-
riale dell'artiglieria da campagna dell'esercito germanico.
Il nuovo materiale da campagna, ad eccezione delle boeche da

fuoco le quali, dal punto di vista balistico, continuano a dare i più
soddisfacenti risultati, lascia ancora molto a desiderare. Gli af-
fusti attualmente in servizio non sono in istato da resistere agli
urti violenti che si producono al momento del tiro e numerose

sono quindi le degradažioni. La loro insuflicienza è talmente evi-
dente che si è già seriamente pensato di ritornare agli antichi af-
fasti in legno. A tal nopo si sta attualmente costruendo un affusto
a coscie parallele anziehè convergenti, il quale sarà fra breve spe-
rimentato. I freni per questo affusto destinati a limitare il rinculo
sono ancora in istudio: se ne stanno provando diversi modelli, e
specialmente quelli del nuovo materiale da campagna delParti-

glieria austro-ungarica.
D'altra parte Padattamento del cofano, dello avantreno non è

perfettamente soddisfacente; infatti, a causa della disposizione
adottata per gli scompartimenti di questo cofano, avviene che, se
il caricamento non è fatto con una regolarità che difficilmente si

può ottenere, non è più possibile chiudere il coperchio.
In quanto ai proiettili si è stabilito per principio di sostituire

alla camicia di piombo duro delle cinture in rame che sono molto

meno costose. Tuttavia passerà ancora un certo tempo prima che
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queste misure ricevano la loro applicazione, poichè tutti i proiet-
tili che sono ancora necessari per completare l'approvigiona-
mento di guerra, e che sono attualmente in ordinazione, saranno
rivestiti di piombo.
Le scatole di mitraglia sembrano destinate a scomparire del

tutto, almeno non se ne devono più tirare nelle scuole a fuoeo.
Parlasi inoltre di un proiettile di modello affatto nuovo che so-

rebbe attualmente in esperimento e che presenterebbe una certa
analogia colla granata Uchatius. Così pure si sta provando una

nuova spoletta a tempo per gli shrapnels, non rispondendo a tutte
le esigenze quella stata adottata nel 1874, malgrado le sue eccel-
lenti qualità.

Spedizioni scientifiche. - Il Globe di Londra scrive che,
secondo le notizie pervenute alla Società geografica, la spedizione
che deve esplorare l'Africa centrale, e che è comandata dal mar-
chese Antinori, sbarcò a Zagla il 14 maggio decorso. La spedizione
incontrò una vivissima opposizione da parte dell'emir Abar-Beker,
ma, grazie all'en,ergia del marchese Antinori e del capitano Mar-
tini, tutte quante le dilEcoltà furono superate, e la spedizione
accingevasi a partire da Zegla per Ankobar il 20 maggio.
--- L'Evening ßtandard reca i seguenti particolari sulla nuova

spedizione nelPAsia centrale, progettata dal colonnello Prejevalsky,
e che durera probabilmente tre anni. Il principale scopo della spe-
dizione si è quello di esplorare il bacino del Lob-Nor dai monti
Thian-Shan ai monti Hymalaya. Il colonnello Prejevalsky ha in-
tenzione di visitare, in questa stagione estiva, la parte orientale
dei monti Thian-Shan da Kuloga ad Hama, e di andare quindi a
passare Pinverno sulle rive del lago Lob-Nor e nei dqserti che tro-
vansi all'est di questo lago.

. Nella primavera del 1877 il colonnello Prejevalsky vorrebbe
studiare le migrazioni degli uccelli, e poi avviarsi verso Lhassa.
Quindi egli esplorerà il corso superiore del Brahmapoutra ed il
versante nord dell'Hymalaya, il Tibet orientale, la Cina meridio-

nale, e, se le circostanze glielo permetteranno, farà ritorno dalla

parte del Tibet occidentale, e rientrerà in Russia seguendo la via
di Kasgbar.
Lo tzar ha dato ordine che il Tesoro faccia dono di 25,000 rubli

a questa spedizione.

II cofano del centenario diWiladelfia. - I giornali
americam annunziano che a Filadelfia, nella galleria delle belle
arti, fu messo un mobile destinato a perpetuare la ricordanza del
centenario. Il mobile anzidetto è un cofano di ferro, che contiene
delle vetrine, e che verrà chiuso l'ultimo giorno dell'Esposizione
per essere riaperto fra cento anni, cioè nel 1976. Esso racchiude
parecchi Album di fotografie e di autografi, uno dei quali sarà in-
titolato l'Album del centenario degli Stati Uniti. I membri della
Commissione, gli alti funzionari dell'Esposizione, gli illustri visi-
tatori, gli rgregi stranieri ed altri notevoli personaggi potranno
inscrivervi i loro nomi.
Vi saranno pure degli altri Album, che non verranno chiusinel

cofano. Quella presidenziale conterrà i nomi, lè fotografie e gli
autografi di tutti i presidenti della Repubblica americana che si
succederanno dal 1876 al 1976. Gli altri Album saranno quelli de-
stinati ai ministri, alla suprema Corte di giustizia, ei presidenti
delle Camere, ecc., ecc. In tutti questi Album si lascieranno delle

pagine bianche affinchè i discendenti dei sottoscrittori del 1876

possano apporvi le loro firme nel 1976.
Nel cofano di ferro si chiuderanno pure il calamaio d'argento e

le penne che serviranno per firmare. Una di quelle penne fu offerta
dal poeta americano LongfeÌlow, che è arrivato a Filadelfia, e che
accettò l'ospitalità offertagli dal sindaco della città, a disposizione
del quale fu messa una somma di 50,000 dollari (250,000 franchi)

affinchè possa ricevere degnamente i suoi colleghi delle altre città
ed i visitatori illustri che volessero recarsi a Filadelfia.

liuova Facoltà scientifica. - La Correspondance géné-
rale russe annunzia che il ministero delle finanze autorizzò la

spesa occorrente per fondare una Facoltà di medicina nella Uni-

versità di Odessa.

I terreni auriferi di Hulligan. - Scrivono da Queen-
sland al Times, che aMulligan fu ultimamente scoperto delPoro.
Mulligan è una località situata a 135 miglia di distanza da

Cooktown, sulla riviera Hodgkinson. Nei terreni di alluvione vi si
trova dell'oro vergine o quasi puro. Le roceie aurifere vi sono my-
merosissime, e nel quarzo si distiilgue perfettamente l'oro. I ter-

reni auriferi di Mulligan hanno una estensione di 30 miglia di

lunghezza sopra 10 miglia di larghezza.

Il cratère delPAskya. - Le ultime corrispondenze arri-
vate dalle isole Shetland raccontano che due irlandesi vollero
ultimamente scendere nell'interno del gran vulcano detto Askya.
Alla profondità di 3000 piedi sotto il margine superiore, i due
esploratori scopersero un lago di acqua bollente che sembra molto
profondo, ed al nord del cratère principale essi trovarono un'aper-
tura larga 600 piedi, dalla quale s'innalzano rumoreggiando delle
dense colonne di fumo zolfureo.
I due irlandesi in discorso furono i primi che osarono di pene-

trare nelle viscere_de]PAskya, vulcano che era sempre stato cre-

duto inaccessibile.

MINISTERO DELLA MARINA

Uffleio centrale meteorologico

Firenze, 18 giugno 1876 (ore 16 16).
Cielo sereno a Moncalieri, nella Comarca e al Capo Passaro.

Piovoso a Napoli ed a Capri. Coperto e nuvoloso nel resto d'Italia.
Barometro leggermente e variabilmente oscillante. Venti forti
delle regioni occidentali nel nord della Sardegna e in vari punti
della Sicilia. Deboli altrove. Mare agitato a Portotorres, a S. Teo-
doro e a Porto Empedocle. Calma quasi generale in Inghilterra.
Dominio di cielo coperto e venti deboli o moderati in Austria.
Seirocco. alquanto- forte e mare agitato a Lesina. Pioggia a Val-
lona. Nel periodo decorso piogge in alcuni paesi del centro e del
sud della penisola. Ponente forte e mare agitato a Cagliari. Pro-
babilità di tempo molto vario, ma un poco migliore.

ÛSSoffalofÍ0 lÌ01 Û0llegÎ& $018880 -- 13 giugno 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= 49m, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
I

Barometro ridotto 758 7 759,2 7596 761,3
a 0 e al mare -

Termomet.esterno 16,4 22,0 22,4 17,5
(centigrado)

Umidità relativa... 77 63 60 83

Umidità assoluta... 10,73 12,43 12,19 12,33

Anemoscopio........... N. O O. 5 O. 14 O. 1

Stato del cielo....... 10. bello 4. eumuli 8. únmuli 10. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno pre6edente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 23,10.= 18,5 R. | Minimo - 13,3 C.= 10,6 R.
Pioggia in 24 ore 1 mm., 0 cadata nella notte precedente.

I I i
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IIS È0 UFFIOfALË DEILLî BORSA DI CÓMMERCIO DI ROMA
del dì 14 giugno 1876.

kiire Yil re CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA I. O'Ry sonmENTO
10mintlà VomŠ0

LETTERA DANARO LETTEBA DANARO LETTERA DANARO

adita Italiana 5 0/0 . . . . . . , , , . . . 26 seinestre 1870 - - 76 76 76. 70 - -
- - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 -
Gertificati sul Tesoro 5 0/0 . , , . . . . .

26 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - -
-

Detti Enfiésione 1880/64 . . . . . . .
16 aprile 1876 - - 79 25 99 20 -

-

Prestito Romano, Blonnt . . . . . . . . . .
- - - - - - - -

-

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

16 giugno 1876 -
-

77 85 77 80 - - - - - - - -
- --

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - -
- --

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - -
-
-

Detto detto stallonato . . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 .
.

- - - - -- - - - - - - - - -
- -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi lo semestre 1876 600 - 350 - - - - - - - - - - - - - 840 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - -
- - - - - - - - - - - - -- -

Rendita Austriaea
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . , , , , , .
- 1000 - 750 - - - - - - -- - - - - - - 1984 -

Banca Romana . . . . . . . . . . , , , , , .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1220 -

Ranca Nazionale Toscana . . . . . . . , ,
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Bairca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 2ö0 - - - - - - - - - - - - - 459 -

Società Generale di ØreditaJifob. Ital. .
- 500 - 400 -- - - - -

- - - - - - - - 635 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 18'i6 500 - -. - -

-
- - -

- - - - - - 397 -
Compagnia Fondiaria Italiáng . . . . , ,

16 semestre 1876 250 - 250 - - -
-
- - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 500 - 500 - - - -

- - - -
-
- - - - 65 -

Obbligazioni dette . . . . .
. . . , , , , , .

- 500 - -
- -

- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - -
- - - - - 332 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1 aprile 1876 500 - - - - - - -

-
- -- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
10 semestre 1876 500 - - - - -• - - - - - - - - -

- -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . .- 500 - - - - - -- - - - - - - - -
- -

I Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - -
- -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 16 semestre 1976 500 - 500 - 550 - 549 ð0 - - - - - - - -
- -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . , , , ,
- 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - - -

O A MB I GIORNI LETTERA DANABO Ë0minale
OSSEÈV AËION I

Parigi... ......
90

Marsiglia . . . . . . . 90 107 55 107 45 - -
Lione ... ...... 90
Londra . . . . . . . . 90 27 24 27 22 - -
Auguais. . . . . . . . 90
Vienna . . . , , . . . 90
TrÏestè . . . . . . . . 90

Ps eest fatet s

16 sem. 1876: 78 85, 87 112 fine; 78 87 112, cont.

Francia breve 108 15.

Certificati sul Tesoro emissione 1860-64 79 2ö 69nt.
Prestito Rothschild 77 85.
Società Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 550 cont.

Oko;peni da 20 franchi, , . . . . . - - 21 65 21 62 -
- -

Per il Sindaco: A. MAËCRONNI.
SóoÑdiBäneà50Ï0,....... --

Il Deputato di Borsa: GALLETTI.

1876
BERTOLMO AÙliñRlliiCH •

SL PALMAVENDE
VALFREI)0

STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA

del cavaliere dettore EN I L IOLE0NE

APPROVATA DALL'AUTORE

PREZzo: Lire 4

Contro eagliapostale direito alla Tip. EBEBI BoTTA
in Rom o Tommo si spedisce franco di porto.

ALMkNACCO UNIVERSALE
PUBBI.IOAZIONE OHE CONT& ORRIAI $$$$ ANNI DI VITA

i i

Tavola del levare e tramentare del sole a tempo medio di Roma - Tavola
delle differenze fra i vari meridiani d'Italia - Calendario.

Parte I. - Potenze per ordine alfabetico - Famiglie regnanti - Presi-
denti delle Repubbliche - Ministri - Agenti diplomatici e consolari.

Parte 41. - ITAMA - Senato del Regno - Camera dei Deputati - Consi-
glio di Stato - Corte dei Conti- Ministeried Uffici dipendenti - Casa
del Re e del Ptincipe Umberto - Ordini cavahereschi - Armata di
terra - Tribunale Supremo di Guerra e Marina - Armata navale.

Parte IIII - Autorità 100ali nelle Provincie, nei Circondari e nel Co-
muni - Amministrazione dolla Casa di S. M. il Re - Casa delle LI,.
AA. RK. il Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa di Genova,
del Principe Tommaso e del Principe di Carignano in Torino.

Un vol. in 32° legato in cartoncino - Prezzo L. 250

Contro relativo vaglia postale diretto agli Eredì Botta
in Tommo si spedisce franco di posta
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10MSÏGÏ $1mNÍNISTRAZÏ0NE DELI;A *ERGIONE C ARABW$ÏRI *RBAME¥INNET
AVVISO WASTA.

i f n 1 iorno di feif¢rgì 30 giugno 1876, Alle ore,2 pomeridiane, si procederàm Firenze, nella caserma dei, CarabinieriÆeali, via Pilastri,
m 67, T piilfdänte la Legiane pkesidèÀfedel Consiglio, a publylic indirito Ä partÀi hágÝËËÏ er Ÿapþattb déF fokaggi eccoirèb%Fai
cavalli gg pg<lÃÏ ÍA ottobre 1826 a tutto iL30 aettembre 18T7, come appresso.

DES10r>IAZION gità Cpipposizione Denominazione Stazioni di cavalleria Deposito da farsi TERMINE
dei lotti per concorrere

dei generi di misura della razione divisi per provincie in ciascuna provincia all'asta di ciascun lotto per la,consegna

16 Firenze 7 L, 3800
$° Arezao 4 » 1200

Fieno . . . . Chilogr. 6 So Grosseto 5 » 1400 Dal 1° ottobre 1876 a tutto il
4° Livorno 1 400

Avena . . . . Id. 3 5° Lucda 2 650 30 settembre 1877, a misura del

Páglia . . Id. 4
6° Masasa Carrara 1 bisogno nelle staziohi.
8° Siena 4 1100

Totale L. 10800

Ile conûtzioni d'appatto sono visibili presso PAmministrazione di questa
Lþgione e esso i nöfilándanti rièllè oYifibie, öikdondari e sezioni dipendenti,
nonihe presso lytilm(nÑtgžjge delk lfié legioni, ove verra fatta la pub-
bligazippe del prespnte avyyso.
Gli accorrenti all'asta potranno .

fare offerte per uno o più lotti mediante
schede segrete fitinaté e litiggellate; deritte su carta filigranata col bollo or-
dÌnario da'utia lìýa so sólust 16 fierÊe è iiŠfë su carta libera e munita
dÏ mareÏtéÀã llo,
Tali.offertesdevranno contenere la precisa specificazione dei prezzi che si

esibiscorrosin,ciascun lotto,per ilAleno per l'avena e per la paglia, in ragione
diXgni quintale por ciascuna derrata, a per oggi razione, colcolata nella spe-
cie e quantità descritta fiël' pospþþo clie sopra.
Il deliberamento segµirà a favore,del miglior iferente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà offerto un prezzo inferiore, o per lo meno uguale
a*quello stabilito in una scheda suggèllåta, Ìa qiiäle verrà aperta dopo che
såranno coziosciliti tätti i päifiti progentati. A partiti uguali sarà data la
preferenza a quelli che compreildbraitho minggior ilumero di lotti.
Ifatali, ossia iL termine utile pe pyeientari fi'offerta di ribasso non in-

feriore al30 sul:prezzû di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15 decorribili
dalle ore e pomeridiane tel giorno del dpliberamento (tempo medio di Roma).
T concorrenti per essere amniessi all'asta dovranno fare presso la Cassa
del Consiglio d'ampiiniptrazione iuñËètio, ovvero presso quella delle altre

Legioni, o prosppJeiesoreXie del.Jfegno, Ñpf àso i 'Casse dello Stato inca-
ricate di ricevereced amministrare:i deiigsiti, il vpreamento della somma come
sopra stabilíta j)er cauzione.gle sordiiia dovrà essere in moneta corrente od

in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
Se il deposito sarà costituito in titoli di rendita pubblica dovrà essere ac-

compagnato con una distinta sottoscritta dal concorrente, la quale conterrà
le indicazioni dei titoli, la data di creazione, il numero d'inscrizione, la fé -

dita e sua decorrenza ed il capitale nominale.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione eve ha luogo l'incanto si

ricevono in tutti i giorni dalfe ore Valle 11 antimeridiane.
Saranno considerate nulle le offerte che manehino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario da lire
una, o che contengano riserve e condizioni e che non abbiano specificato sulla
busta e nell'interno per quale o quali lotti si chiede di concorrere; e final-
mente che non abbiano ben dichiarati imprezzi per clasenna deraata e per
ciascuna razione.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i lara partiti alle

Legioni sovraceennate, ma ne sarà tenuto conto solo se pervengono a questa
prima dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto e consti ufB-
cialmente dell'efettuato deposito.
Tutte le spese relative all'incanto ed al contratto, cioè di carta bollata, di

stampa, di inserzione nei giornali, di registro, di rogito, ecc. ecc., saranno a
carico del deliberatario. Sarà pure a suo carico la spees della stampa dei
capitoli d'appalto generali e speciali, 00corsenti per la stipulazione del con-
tratto e di quelli che l'appaltatore richiedesse.

Firenze, 9 giugno 1876.
2857 Il Direttore dei Conti: E. ROSELLI.

gggerdene 411gömmissariato Militare di Genova
AVVISO D'ASTA.

) geguito a digerzione dell'incanto tenutosi oggi presso questa Direzione, per la provvista di 2000 quintali di frumento al panificiomilitare di Genova,
a e Isiferivasi l'avñio 'ast in dati6 corrente, si notifica che nel giorno 21 andante, ad un'ora pomeridiana, presso la Direzione suddetta, sita nella
Bálita di San¾atteownum.53; piano 2°, ed avanti al direttore, avrà luogo un secondo esperimento per lo appalto, col mezzo di offerte segrete, della se-
guente provvista :

Grano da provvedereINDICAZLONE Numero Quantità Eate
Somma

deilema 1 i ubali Quantità perbcadaun gg per ceaudzione . la COIISegna
Qualità tgale dei lotti consegna lotto

Quintali Quintali I

La consegna della prima rata dovrå effettuarsi
entro 10 giorni a partire da quello successivo alla

Genova . ,
Nostrale 2000 20 100 2 200 data de1Pavviso di approvazione del contratto, e

Raltra si dovrà egualmente consegnare in 10giorni
cona Pintervallotperfrdi giorni10 dopo l'ultimo del
tempo utile tra una consegna e l'altra.

-Il framento dovik essere del racaofto dell'annata 5, del peso netto non È facoltativo agli aspiranti all'impresa dÎ presentare le loro olferte a qua-
minore di chilogranniti 15 pei ógni ettolítro e¾ellal alità conforniëal cam- lunque Direzione o Seziâne' did'ommissaristo militare. Di tali oferte perð
pione esistente in nesta Dii lióne. sara tenuto contõ solo quando arrivino alla Direzione appaltante primaidella
le tôndizioni: d tò sólië Vasate sui capitoli generali e speciali, appro- apertura dell'incanto, e siano corredate dalla ricevuta dell'erettuato deposito
väti dàF¾inisterd ilà Günfráf inpiali sond¾idibilt resso questa Direzione provvisorio.
ed in tutte'lealtre di Colinnissariato militare. Il deliberamento dei Iotti d'impresa in questo secondo incanto seguirà a fa-
Gli accorrenti all'Asta pträäno re oferte per uno opiù lotti a loro pia- vore di colui che nella propria oferta segreta avrà proposto un prezzo più

cimento. inferiore o pari almeno a guelto segnato' nbila scheda segreta del Ministero,
Sli aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno consegnare alla Di ed avrà luogo il deliberaniento quand'anche venisse presentata una sola oferta.
rezione di Commissariato þredetto la ricevuta comprovante il deposito prov Nell'interesse del seëvižio venne éiBoffo i 5 giorni il teinþo util¥(fatalif per
visorio fatto nell¥Øgesa dei depositt e prestiti o nella Tesoreria provinciale· piëàëätare oferte di ribaúäo non inferiore al ventesimo, decorribili dalle ore
Tali depositi verranno, pei delibêyftari, convegiti in cauzione definitiva 2 pomeridiane del giorno del deliberamento.

secondo le vigeriti presorrzigni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzioni nella Gazzetta Uf-
incanti. ticiale del Regno, ed in quella della pi•ovinoia, di avvisi d'asta, di carta hol-
Venendo i, depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito lata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, non

Pubbliòò, si!Tatti titoli saranno ricevuti per il solo valore legale di Borsa della che la relativa tassa di registro, sono a carico del deliberatario.
giurnata antece,delde a quella m cui verranno depositati. Genova, addi 12 giugno 1876.
I partiti degli offerenti gavranno essere incondizionati e presentati in carta Per detta Direzione

bollata da lire una, ed in piego suggenato. 2908 Il Capitano Commissario: PREVOSTI.
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(2a pubb¾eagipng)

Situazione della BANOA NRWNAR TOSCAN ....WWAMfiaFe°.¾,Ie'."at -

cedura civile nel coacorso dei credi-
al 31 del mese di maggi? 1876, tori apertosi inconfronto dei tratelli

si ori Giovanni e Vittorio Benvenuti

Capitaltsaciale, utile ella tripla circoluione (R. decreto 23 settembre 1874, n° 8237) L. 31,000,000. aeiÏa12s°aNafgei f&aWik
e proseguito atergnini'delParticolo 65
deIIe disposizioni transitorfe di cuíll
liiale decrefo 2a gingnó 1871, n.SS4,

ATTI A * sezione 2a, diningt al -R. tribynale
Cassa e riserva

. . , , , , . . . . . . . . . L. 20,361,687 gy einle e correzionale di Venezia :
Cambiali e boni a sendenza non maggiore di Che formato

r esËdice delegato
- del Tesora A mesi. . . L. 1R,.415,W 21 lo -statoal graduazione dei creditori
pagabili in carta id. mpggiore di 3 mesi ,, 7,771,681 64 L.26,087,152 BB

in data 6 felibraio 1876, e fattone il de-
PortafogIlo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , ,, , 20,087,152 55 posito presso la cancelleria del tribu-

nale vennero a termini dell'art. 712
Begi del Tesoro acquis‡µti direttamente • • © • Codice di procedura civile mediante
Cambiali in moneta metallica . . . . . , , avviso del signor cancelliere avvertiti
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,,

" " tutti i creditori, già fuþricati nella
Anticipazioni . . . . . - . . . . . . . . .

.
. . . ,, 2;009,789 ,,

z ce eh e ta
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . f... 10,650,630 82 I udienza del giorno 9 marzo 1876 per

Id. id. per conto della massa di rispetto. . . ,, 1,360,612 25 le pratiche di cui l'articolo 718 Codice
Titoli Id. id. pel fondo peggioni o cassa di previdenza . ,, ,

, 12,011,242 57 procedgra civile;
Che nella udienza del giorno 9 marzoWetti rigypti all'inggggg. , , * • • • • • • • n p. p., essendosi constatato che now tutti

credití . . . . . , , , . , . . . . , . . . . , ,, 19,180,000 W i cragiteri avevang ricevuto l'avviso
§PS rense . . . . , , , , . , , . . . . , , , . ,, 501,114 64 di em sopra, gia perchè taluni delpro-

curatori, a em l'avviso era stato noti-Depositi . . . . . . . , , , , , , , , , , , . . ,, 20,837,® = ficato, avèva cessato dal mandato, sia
Portit? Varie. . , . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,948,121 68 perchè altuui det creditori avevano

cambiato gemigilie, sia perchè infine
Tomma . .

L. 108,626,686 50 noxi si conoscevano le rappresent4nzg
Apese del correnge psercisio da liquidarsi pilg chiusurà di esso , . . . . . ,, 346,043 74 di taluvo dei creditorg.defunti, p dial-

cune Ditte commerciali cessate, dietroTony.x eama*La . L. 100,9TI,430 24 iniziatifs del i*api>reseñíante le credi-
P A $ S I V #. triellesieurastoniGenerali, ed annuenti

(lapttste . . . . . . . . . . . . . . . . . . . FA. 30,000,000 ,,
tutt g altri6rgdit i comparsi, venne

1Kuâsa di riapetto ordinaria . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,617,560 79 I s nór giu t re erà
Alfaâsè 41 rispetto straordinaria . . . . . . . . . . . . . . , 740,203 82 Assare, e proposfg ditazlone del

circolastone biglietti di Banea . . . . . . . . . . . . . . 48$07,0Q0 creditgri per proclaina a teratini dela

uti eërrenet âd altri deidtì a vista . . . . . . . . . . , , , 1Ì2,j05 ßŠ
mg'WWieënwed extri deÞiti a meagenza . . . . . . . . . . , , 448,676 19 40tifiche
positanti oggètti e titoli per custodia, garanzia eg altro . . . . , . . . ,, 20,837,488 ,, .

Che oog decreto 1 arzo dell'ill.mo
partige varte. , . . . , , . . . , . , , . . , , , , 5,190,Sg8 " enner d i i arleek I inÎstn

Tout.s . . . L. 101,859,141 4; di provvedere a che fosse dall'auto-

Ikendite del corrente eserelato da liquidarsi alla ebiusura di esso . . . ,, 1,112,568 89 peteekate a gata la proposta

TorALW axWasAM, L. 108,971,730 f|i mar è, . 1 pl 87 nre (05
nulla oonkißúränione ohn tutta a credi-

Distinta della Cassa e Riserva.
Ófo ed a lientä . . , . . . . . . . . . . . . . . L. 12,462,428 ,

Bronzo.... ...,,,.........-,, 16;78109
Biglietti consorziali . . . , , , . . . . . ; . . ,, 4,269 264 ,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . - . . . . . . ,, 3,613,268 98

Torit.s . . . L. SŒ,ß$1,6ŠT 07

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Enne oänitiläli ëà ãltri eretti di äänitiferelo . . . . . . . . . . . . i., 60
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . , . . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . , . ,, .
ß 00

Per le adficipaziöki su sete . . . . . . . . . . . . . . , . ,, 6 00
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,,

å 00

Biÿlietti in circolazione.

.
Valgte klumero Somma Valore Numero Somina

A 50 46,892 90 ... O 50 481,622 240,811 00
B.9 100 TS,883 00 Wo 1 472,092 472,092 00
$ $ 200 45 910 9,18 00 g å 2 422 76 952 00

8 8 18&ts,900 00 .2 8 A 295 00
0,669þ00 00 1 7,870 W

Totale L. 43,27ð,100 ÒD 70$41@ N. $,83Í,600 00

11 Egypertò tra il capítSIO L, $1,000,000 00 e la circolazione . . , . L. 48,907,600 00 è di uno a 2 83
L 14 carooþyflone L, 48,007,000 00

Prezzo corrente délle azioni. . . . . . . . . . . . . . L. 982 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire dimpitale versato . . . ,, 5 ,

V.* Il DireMore Generale B Capo Contabile
286jl I;, G. DE UAMBBAY DIGNY. A. Cuanaansi,

tori devopo essere notifleati4elgiorna
fissato pella udienza nrescritta dal
necöndo cãjfoyefso dãII"grt, 7I1 Codien

vario ed oramai incerto domicilio; che
d'accordo i interessati comparsl ael-
l'agienza el 9 marzo 1870 avevano
fattepr peräl #enisse déto botso
4114 pfä AriiníAMA 4911%rt T44 del
Codice di þrocedura citãto; iristo gerò
che taluni dei creditori avende doini,
eitio in ¥enezia IIeeeeper questi inop,
portgna la hitazione permessa dall'ar-
tieulo precitato, if tribliriáIe civile e
correzionale di Venezia, sentito il Pub-

concorso a procedere$1Ìa i'tazione per
proclama mediante _inerziene mlla
Gazzetta Ufficiale del Regno ed in quella
di Venezia a sensi dell'art. 146 Codice
di procedura civile, per notificare agli
interessati il giorno in cui dovramio
presentarsi per le pratiche dovute dal-
l'art. 713 Codice di procedura civile
nei riguardi del concorso di cui trat-
tpei;pteento però, ghe per leÐitte de-
maciliate m Venepa dovesse la otifi-
cazione veriacarar sei modi o ari, e
rimesso al gingice delegäto saare
l'udiènza pella cournessigns asegitafa;
Che la seguito aÏla ungartita auto-

rissazione, e enI ricorso 22 maggio p.p.,
n. 499, dell'amministratore l'Illustrys-
pigro gnor gituliep del gon-
corpo nob. 41 4# t con
4eereto 20 ma stesso gi
41 marted) 25 io 15- ir 9 9
pella fichiesta canvocasione
t6rl, disponendo pure che la el agg
per proalama di quelli che non
rano ;p Venezia ventese fattamed ute
inserzione per tre volta consecutive
nella Gazzetta Uffioigle da Begno ed lii
quella di Venezig.
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e a a ho ci one
a comparire per le pratiche volutedal-
l'art. 713 Codice procedura civile, nel 10 - Dal i gennaio al 31 dicembre i 1
giorno di marte41 25 luglio y v., ore
10 ant., innanzi alPillustrissimo signor hare. I. Ë$lunci0 Nei fami Ã¾C6ndi Îrasp0Tii e Ûfandine. AVOTO•
nindice dalevato en RMirali sedente
ÿresso ji triánnale civile e correzig-
nale di Venesta, i signori: 1. Faccanoni
Alessandro di Padova, anche quale eee-
aiogg,rió gei proprii fratelli Giacomo,
e Lmgi, honghè quale cessionario m

parte delle 1)îtte Sólöin Sãlöiii, Fërrä-
gatti Enrico logo Samuele Binnehipi e
Pisa Zaccarig - 2. I)g Re Gaetano di
Padova-3.BaNoGiueeppe di Chioggia-
4. Jacur Moisè Vita di Padova, anche
qqale cessionario e in parte delle ditte
Salom Baloth, Ferragutti Enrico loco
ßamuele Bianegini g Pipa Zaecaria -

Ëoggi Francesoo di Verona -7. Poggi-
Costa Paolo i B - 8. Po i Maria
vedovã Perlåtíf, ma - 9, oni
Angela veddva di Alti gro -
10. Gastaldi GiusePlie di Gaetano in
Casalgusterlengo - 11. Gastaldi An-
toniq 14. id. - 12. Gastaldi Giorgio id.
id. - 18. Gasta,\#i Luigi iii. id. - 14. Ga-
di Francesco id. id. - 15. Gastaldi
gia id. id. - 16. Gustaldi Catérina
id., rappresentanti queste ultime

näici datte 14 originaria ditta credi-
Poggi Emanuele - 17. garattola
ottä ei Este - 18. Alodena Leno

gi. Cavarsere - 10. Ravelli Giõìanili di
Cavarzere - 29. L an Aptonio di Pa-
dova - 21. Rod Gio. ßattistp di
Padova - 22. Bu Ampliä Emilia di
Montagnana 4 28. Minardi Aima di
Montagnana - 24. Ferrari Antopio di
lifontagnana - 25. Benvenuti Francesco
di Firenze - 2 lienvenuti avv. ßgr-
tolònieo di Milano-27. Trivellato Paolo
di Poptelongo - 88. Crepafál Santi di
tavarmere - 29. Ditta Curiel B LeviAi Padova - 30. Ilitta A. Pintau e C.
41 Padov4 - 31. Pentere Giovanni di
Cava - 32. Largato Luigt detto Gotti
Ai Legnano - ß$. Alhbragte Enrico di
avarzere - 31. Sambin Luigi di Cava

-- 35. Marinello Luigi (i Pontelungo -
ß6. Modena Micitele di Rovigo.
La presente copia, conforme all'ori-

ginale mio atto, vegne a rjehiesta ilel
ignor avv. 4ott. Zádcaria Länarduzzi
Ai Padova, amministratore del con-
corso dei crqdit ri GiçYangt e Tittaito
fratelli Benvenuti, a terraini e per gli
efetti dell'art. 146 Codice di procedura
civile, consegnata all'agigio del gior-
nale degli annunzi gittdiziari di qabsta
città pella pubblica sua inserzione.
Venesis, O gingen 1876.
Dall'Ufficio it h úscieri del R. tri-

bunale civile e córrezionale.
2878 Ganio Giborr.

Bandp per YOD(Ïita gÏuålziale
da farsi innammi al tribunale.¿jelk di
Roma, sez.2a,nella udienza del15lu-
glio 1876.

(1•públieggione)Àñ istanta Rellä signora Carolina

lettivamente presso l'avv. IJuigi Sg-
greti in Roma, víà Monte Brianzo, nu-
mero 10, contro Gavotti Girolittio ed
Angelo, contumaci,
Io sottoscritto Enrico Mestrelli n-

seiere nel tribunale civile di Roma ho
pubblicato il bando (gemato ii.9 cor-
rente dal cancelliere del sullodato tri-
bunale per la vendita d'aver luogo
come sopra la fotas della sentensa
dello stesso tribunale 26 luglio 1875, e
della presidenziale ordinanza 10 mag-
gio 1876, notificata il 18 detto, ilel se-
guente stabile, gravato del tributo
12 50 per cento sul reddito imponibile
rl a i e pul resaq oferge

Descrizione del fondo da undersi:
Casa da cielo a terra posta in Roma,

in via della Frezza, ai num. civiei 9,
10, 11, 12,.con rivolta in via delle Co-
lonnette, num. 21 al 24, confinante coi
beni Della Moda, e le dette vie, in
mappa coi numeri 577, 611, 612, 613.
Rdma, 13 giugno 1876.

2915 ENRICO ËASTREÏ.LI USCÎ€rO,

gy (tyg. Lire ital.

Dengi pagati meno le riassicuyazioni . . . . 1,127 80 gi tiporto della riservg prest dall'anno 1874
. . 888,550 10;

Riassicqrazioni, storni, provvigioni, impegge, ,, ,, ,, danni . . . . . . . . 205,855 e

spese generali d'amministrazione . . . . . 8,285,887 47 Premi introitati e competenze polizze. . . . 4,560,331 4
Riserva premi per gli anni avvenire meno rias- - Intergssi. . . . . . . . . ; , . . . . 149,546 58
sicurazioni e spese . 887,982 08 Ággie éd utilé la valiíta añ efetti . . . . . 13,270 0T

Riserva perdagni pendenti, meno le Hapsteuraz. 102,960 ,,

Utile . . . . . 304,893 42
5,767,¢ g 5,ŸëÏ,5ÍiB'à(t

bare.
.

II. Bilancio og rama F#e. AY970-
Lire ital.

Pagamento pe,r casi di morte, dotazipa; sea, Riseryg prexpi dall'anno 1874 . . . .

date, rendite vitalizie,riassicurazioni, polizze Riserva pei· essi di niorte gendenti. .

ricomprate e simili. . . . . . . . . . . 760,J51 11 premi jätteit,ati e competegge poligze.
Riseryg e ripgrto de) premi . . . , . . . , 3,796,726 5ß Igter¢spi . . . . . . . , . • s • ·

Provvigioni e spese d'atmgigiatteziope. . . . 144,þílg 68 Aggig og utile in vpigte, 4 gjfett) . .

I¾serva per tre casi di ;perte peggqnti . . . 19,Sig)
Utile . . . , . , , , . , , 29,$27 15

Lire itál.
. . . 3,499,006 46

. , , IJf§,iißt Yg

. . . gd§ 0§

4,749,047 4g 4,749,ti? 48

Attivo. B I L A NO I O. ËaWÌÎÿ•
ifetti:
Rendita austriaca: in carte . L. 868,887.66

e in argento ,, 128,667.69ObbÎigazioni ungheresi delPeso-
neio del suolo . . . . . . . 177,600

Lettere diver e di pegno garan-
tite Ipotecariamente. . . . , 111,065.es

Obbligazionidi priërità di ferrovie
garantite dallo Stato ed altre ,, 1,384,848.76

Prest. diStatoa premidi Baviera ,, 148,882.78
Bandita italiana . . . . , . ,, 140,620.25
Preatito di Státoaustriaco apremi
de) 1860 . . . , . . . . . ,, 56,950

Interessi sopra questi effetti . ,, 32,793.76
Prestito verso efetti. . . . . . . . . . .

Prestito ipotecario. . . . . . . . .
. . .

Credito presso varie Case bancarie in Londras
Vienna, Berlino e Milano

Rifetti ip portafoglio .

Contanti in cassa . .

StabilidellaSocietà In Vienna,Schottenting n.13
ed in Milano, Gorso Vittorio Emanuele, n. 26,
via Pasquirolo, n. 15, e ß. Vfucenzo, n. 24 .

Prestito su polizze di sieprtà vita . . . . .

Provvigione pagata anticipatamente su polizze
di sicartà vita. .

Inventario, tipi e placche . . , , , , , ,

Crediti in contanti presso le agenžie generali.
Id. 18. pieääö le Cointiagnië d55eÌënräžIoi. .

Riassicurazioni sopra riserva premi costanti .

Lire ital. Lirg itgl.
Fonde engitale in 5000 gioni di flor. 200 l'una
intieramente vereste - , , . 4¾000 ,

Riserva pyenki nei rami fuoco e trasporti . . 1,656,849 9
kÌserv( Prenii 4el ramo vita . . . . . . . 4,094.164 84
Riserva ßÀügg nei rgg fuoco a trasporti . .

16 y
R,iservi pár fke casi di ingtte pendenti . . .

1 ¿
Creditori ja cAAtatregti . . . . . . . . 94
Fonde di deerva . . . . . - · · · • • •

_

4†
Riporto utile dell'ann6 1874 . . . L. 226.2

ITtile dall'arino 1875 . . . . . . ,, 834,720.or 334,948 74
8,143,978 16

im grto remie ripartite nel
342,198 45 inodo seguente:
4000 e «) per gividendi sopra 5000 a:sioni

a ligg O(j , , . . . . . . . . L. 250,000
428,250 93 8) al fonde di riserva .

;
. . . y 2,486.e

38,561 72 c) tangentò d'utile. . . . . . . ,; 31,492
129,495 83 g) rippige a aggyo. . . . . . . ,, 968.o

come appra L. 334946.76

2,383,456 80

429,232 86

67,006 65
113,723 80
707,700 25
102,53ik 85

1,069,441 7

VIËNNA, il 16 gennaio 1870.
Boeterà d'Asstersrastong " DANUgip ,, tã Wisiää.

Dr. Lodovico Idektensteru, <pl4tg
2 7 00Aniglierã d'Amministräg. bi egofg ggrgIg

S0CIETÀ ITÀLIANA Facendo seg a atta di di

PER I,2 STRADE FERRATE MRRIDIONALI. $" 1"M1tferT"
corre , el gaaeon ug@i dichisp(1'2ubblicazione)• que a avervi infefense e per ogm

Si notillea ai signori portatori di Buoni in oro che le sottoindicate Casse eKetto di ragione e di legge che il Mi-
gono locaricato di eseguire a partire del 1° luglio prossimo il pagamentotella gnor Vincenzo Galletti con procura
Cedola XIII di L. lla m oro per il BeWestre d'interessi sendente il 80 giugno pergli atti þ 9 gingue-196, tra ip-
Gorrente, nonehè il rimborso in L. soo oro dél Buoni estratti al XII ßðiWg- inste il sig, g§K@ LBast. 41 Fra-
gio avvenuto Il 14 aprile dee žëd: sc XI rappresentarla per gli afari
a Eirenze, Ïa Cassa Cefitrale della Boefetà; tu che ž na"rdañõ Pasiènda $õHIE
a o , la

a Suell'Eurect I eare zo della Società; no o
r

a unano, il signor Giulio Belinzaghis er
a Torinos la Boeietà Generale Ai, credito Wohiliare Italiano an-
a Roma, idem idem; #1 9787§049 9 594
a denova, la Cassa Generale; Añae übe
a Livorno, Is Banca Nazionale nel Regno d'Italist ||¡ a 70 afare e ne
a Parigi, la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi; d 1 suo infefvento direbbe nullo ed
a Ginevra, idem idem. inellicace, e per refetto ai þiotesta

Firenze, 12 giugno 1876. formalmente fin da org a termini di

2907 A Û¾¾IGE R A Av67. Û. QEMER GABBIEM.I-ŸASSEN.
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OciñHENÏii ITALIlluERiA REGIA COINTERESSATAEMküê¾I
SPECCHIO deligseqssioni fatte wl mese di mggio 1876 confrontate con quelle del mese corrispondente del1875.

A NNO DIFFERENZA ANNO DIFFERENZA
ROVINCIE' ' PROVINCIE

1 8 78 1 8 5 in µmenta in diminuiene 1 8 7 6 1 8 7 5 in amento in diminniolie

Alessandria
. .. . $87,û54 90 277,162 TO 10,498 20 ,, Novara . . . . . . 281,194 40 255,134 80 26,059 60 ,,

Ancona . . . . . . 90,790 15 94,579 80 3,789 Padova . . . . . 221,519•85 197,185 90 24p33 95
,,

Arezzo . . . . . . 66,147 20 64,035 10 2,112 10 ,, Parma . . . . . . 146,475 30 181,f00 2Ó 9,375 10
,,

AscoliPiceno. . . . 46,919 ,, 40,16360 6,15f40 ,,
Pavia. . . . . . . 223,75340 231,631 ,, ,, 787760

Aquila . . . . . . 66,106 20 63,783 90 2,322 30 ,, Perugia . . . . . . 155,319 35 151,668 10 3,651 25
,,

Avellino . . . ,4., 60,679 50 55,339 90 5,839 60 ,,
Pesaro Urbino. . . 69,482 50 59,714 ,, 9,718 50

,,

Bari
. . . . . . 218,459 10 223,323 50 ,, 4,864 40 Piacenza. . . . . . 107,900 50 104,823 80 3,076 70

,,

Belluno . . . . . . 40,180 90 87,561 ,, 2,569 90 ,,
Pisa . . . . . . . 190,557 70 117,419 1ë 13,138 60 ,,

enevento . . . . . 45,541 50 41,334 40 4,207 10 ,, Potenza . . . . . . 94,227 40 88,296 80 10,930 60
,, .

Bèrg o . . . . . 190,170 80 178,988 60 11,182 20 ,, Porto Maurizio . . , 81,133 80 79,733 60 1,400 20 ,,

a . . . . . 282,289 ,, 276,849 10 5,489290 ,, Ravenna. . . . . . 118,782 80 108,988 10 9,794 70 ,,

Bres is . . . . . .

' 207,487 05 194,668 50 12,SM 6 ,, Reggio Calabria. . . 95,657 70 9ð,707 90 ,,
50 20

Cagliari . . . . . . 177,968 70 . 173,347 15 4,621 56 ,, Reggio Emilia . . . 96,171 40 85,183 10 10,988 30 ,,

Campobasso . . . . 64,693 90 69,039 20
,, 4,345 80 Roma

. . . .
. . . 590,651 70 559,425 52 31,226 18 4

Cäsartã . . . . . 281,094 90 278,968 90 2,126 ,, Rovigo . . . . . . 159,267 20 144,410 60 14,856 60 ,,

Catanzaro . . . . 99,038 10 118,335 85
,, 19,297 75 Salerno . . . . . . 163,316 89 161,435 90 11,880 99 ,,

Chieti . . . . . . 78,013 80 70,076 90 2,936 90 ,,
Sassari . . . . . 83,959 20 90,18È 90

,, 15,825 70
Como . . . . . . . 180,360 30 172,121 45 8,288 86 ,,

Siena . . . . . . . 68,412 20 794179 20
,, 10,767 ,

Cosenza . . . . .

' 93,04$ 5Š 87,431 15 6,615 40 ,,
Sondrio . . . . . . 28,§16 20 2ž,27Ú 80 0,645 40

,,

Cremona . . . . . 145,572 80 159,055 20 13,482 40 Teramo . . . . . . 42,395 30 .41,043 30
.
1,352 ,,

Cuneo . . '.
. . . 231,968 10 226,026 ,; 5,942 10 ,,

Torino . . . . . . 539,433 90 ð14,120 77 25,313 13
,,

Ferrara . . . . . 181,293 70 195762 53 ,, 14,468 83 Treviso . . . . . 143,026 85 113,424 65 29,601 20
,,

Firenze.
. . . . . 549,45986 53949053 9,96933 ,; Udine. . . . . . 200,08780 182,42210 17,66&70 ,,

Foggia . . . . . . 141,443
, 143,165 TO 1,277 30 ,, Venezia . . . . . . 300,621 90 305,609 50 ,, 4,987 60

ForÏi . . . . . . . 107,218 20 £12,404 ,, ,, 5,190 80 Verona . . . . . . 211,951 15 208,430 90 3,520 25 ,

Genova . . . . . 528,526 95 501,046 7Í 27,4ß0 18 ,; Vicenza
. . . . . . 131,794 10 123,284 20 8,509 90

,

. . 18 486 W 1 20 1
.

-

Totale L. 11,5Õ8,922 93 10,996,894 04 618,072 42 106,043 53

Livorno . . . . . . 141;078 80 135,603 20 11,475 60 ,,

De Icasi la diminu-
. 106,043 53

Lucca. . . . . . . 154,632, 50 144,101 35 10,671 14 n Resta l'aumento di
Macerata . . . . . 4,681 50 53;83(60 10,847 90 ,, maggio. . . . ; ,, ,, 512,028 89
Mantova. . . . . . 182,515 70 166,175 60 16,340 10 ,

Massa Carrara . . . 69,057 80 0,15,4 10 1,096 80
Prodo tidal gennai

42,7 7,187 0Š 40,847,840 6 1,939,346 44
Milano . . . . . . 709,676 10 620,428 14 89,247 96
Modena . . . . . 1 146,558 30 144 598 64 1,959 66 ,

Napoli . . . . . . 770,176 17 719,033 24 51,142 93 ,,

Totale L. 54,296,110 01 51,844,734 68 2,451,875 33

Nei suesposti risultati è compresa la sovratassa g< vernativa stabilita dal Reale decreto 14 gennaio 1 75, e andata n vigore dal L2 dello stesso mese.

Roma, 18 giugno 1876.

Il Capo Ragioniere Il Consigliere d'Amministrazione II .Direttore Generale
2899 F. FERRUZZI.

.

B. DE MALARET. E. GOUPIL.

PROVIlVOIA DI BOLO SOCIETÀ ITAT-IANA

Consorzio dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto PER I.E STRARE FERRATE JERIDIONAIJ
NOTIFICAZIONE.

Tutti li capi famiglia Partecipanti, aventi il pieno e libero esercizio dei loro
diritti, sono coifòèatl Ïniérierale comizio perle ore 7 ant. del giorno di do-
menica 5 äõrrëiën mise šÏ gÏugno, nella soppressa chiesa dei MM. Conven-
tilali di questa dittà
" Per sentire la lettura del verbale dell'ultima adunanza tenutasi il lunedi

29 del y. p. mese64i inaggio,,e,pegggivenire al de}ësitö det inbdesimo negli
atti di tin liö¶àio AII'èdiffo di aisiiurarne la perpetua conservazione e cu-

stodia. e
Avvertenze.

16 Per essere ammessi all'idunánia necessario presentare la cedola pet-
sònale d'invito, éië #ekrÑ$irinístå al domicilio deicapiTainigliaPažtecipanti
amiliessi nell'ultiini difisi rie 1Ñ9,é che verrà rilaseista dall'Ufficio di segre-
teria a quei capi Parteciþanti'che ne furono esclusi, quando ne facciano ri-
chiesta almeno due giorni prima del comizio.
2 Non av ndo litogd I'idhnanza di prima chiamata per mancanza del nu-

mero legale degl'intervenuti, s'avviserà con altra notincazione del giorno in
cui si terrà Padunanzi di secondaichiamata, valida qualunque sia il numero
degl'infe'rŸénétie sénz¶ bisogrio di liiteriore convocazione.
La presente si ritiène come personalinente intimata a tutti quelli che vi

hatso interesse;
Dalla Kesidenza del Consorzio in San Giovanni in Persieeto.
- Li 10 giugno 1876.
Il Presidáti della Commissione di Tulela

SACENTI D. SERAFINO. Fev ti Praa;&saa del Dona;4Eu Aa-;-ia.
2883 -

- FERDINANDO ALOVISI

(16 pubblicazione)
Si notiflea ai signori azionisti che a partire dal 1° luglio prossimo le sotto-

indicate Casse sono incaricate di pagare
la Cedola XII (Coupon) di lire 12 50

per il semestre d'interessi scadente il 30 giugno corrente:
a Firenze, la Cassa Centrale della Società ;
a Ancona, la Cassa dell'Esercizio della -Società;
ß Napon, la Cassa Succursale dell'Esercizio della Soeietà;
a Huano, il signor Giulio Belinzaghi;
a Torino, lasSocietà Geneiäle di Credito Mobiliare Italiano;
a Roma, idem idemi
a Livorno, la Banca Nazionale nel Regno d'Italia;
a Genoin, la Cassa Generale;
a Venezia, i signori Jacob Levi e Figli;
a Parigi, la ß0cietà Generale di Credito Industriale e Commerciale; (*)
a BruxeHes, la Banca del Belgio; (*)
a Ginevra, i éignori Bonna e C.; (*)
a Londra, i signori Baring Brothers e C. (*)

Firenze, 12 giugno 1876.

(*) Al cambio che sara ul¢eriormente stabilito.

2906 LA DIREZIONE ÛENERALE.
CAMEEANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Ennm Borra
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GlHTA LI(lllIDATRIGE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA
ÆVVIg& D'AliTA di beni stabili appartenenti ad Enti ecclesiastici attualmente folidati in Roma a benelizio

di stranieri, soggetti a conversione per effetto della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
Si fa noto al pubblico che alle ore D3ECI SRÉÎm6tÎÀÍSBO Å€Î gÎOTRO QUATTRO

luglio 1876, nella sala delle vendite della Giunta Liquidatrice dell'Asse eccle-
siastico di Roma, posta nella via degPIncurabili, n. 6, piano terreno, aÏlà pre-
senza di un delegato della Giunta medesima, e coll'assistänsa di ýubblico
notaro, si procederà alla vendita per asta pubblica col metodo della candela
vergine, e con delibera al maggiore oferente del Bottodescritti immobili ed
alle seguenti condizioni:
1. I fondi si vendono nello stato in cui attualmentè si trovano e come si

posseggono dagli enti venditori, a corpo però e mon a misura.
2. Il prezzo d'incanto ed il minimum delle offerte sóno stabilitÌ d(11& t¡a-

bella che segue: laprima oferta non potrà eccedere il minimum coine sopra
stabilito per ciascun lotto.
3. Il prezzo di aggiudicazione, pel reimpiego a norma di legge, sarà versato

nelle mani del notaio entro sei roesi, e con la decorrenza del frutto in ragione
del 6 per cento, stipulandosene in oggetto susseguente atto di quietanza (*).
4. I fondi si garantiscono liberi da ipoteche, e si vendono con tutti gli an-

nessi e connessi, servitù attive e passive, tanto apparenti quanto nori appi-
renti, quantunque non indicate nella descrizione.
5. I pesi erariali, provinciali e comunali gravanti i singoli fondi saranno a

carico dell'acquirente dal giorno dell'aggiudicazione, come a suo favore sa-
ranno da quel giorno le corrisposte di affitto (*).
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non vi saranno almeno le offerte

di drie concorrenti.
7. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
8. ßarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà. depositato in precedenza

presso il notaro stipulante designato nella seguente tabella, o nella sala della
Giuntä Liquidatrice al momento dell'asta, il decima del prezzo d'incanto.
9. L'aggiudicatario, nei tre giorni susseguenti all'asta, dovrà depositare al-

treal presso lo stesso notaro il dieci per cento del prezzo di aggiudicazione
per le spese relati¥e, e che saranno successivamente Ifquidate.
10. Le spese, niuna esclusa ed eccettuata, di stampa e d'asta, di periste, di

registro e d'iscrizione d'ufficio, di voltura e di quietanza successiva, saranno
tutte a carico dei deliberatari per i lotti loro rispettivamente aggiudicati.
11. Le scorte itigénere, e gli attrezzi di campagna e di tinelli, e le altre cose

mobili che si trovaisero nei fondi in vendita, saranno stimate e pagate sé
paratamente; la perizia è a carico dell'acquirente, il quale ha obbligo di ri-
cevere le scorte siizidette.
12. Il presento bandå terrà Inogo di capitolato, e presso il detto notar0 Sono

visibili i documenti relativi ad ogni fondo.
(*) Relativamente al Collegio Scozzese si dichiara che i raccolti tutti della stagione corrente, compreso quello delle ulive, restano a profitto del Collegiomedesimo. L'acquirente perciò entrerà in possesso dei beux col 1 gennaio 18'i7, dal qual giorno saranno a suo carico le imposte prediali e gli altri pesiinerenti al fondi stessi.

BRÔ81T4 MINIMUM

NOTA I O
PREZZO delle offerte

PROVENIENZA DESÒRI21ÓNE DEGLI STABILI d'incanto
per in aumenz

stipulante cauz1one d'incanto
in lire ·¯

Lire Lire

1 Collegio Gerniabico Ciccolini Erasmo, Granari ed aÏtri locaÙ ÔÃr usi diveni Åsti iri Roma al vicolo della Gra- 22,600 > 2,260 > 100 >

Ungarico con studio in via zie, civici numeri 22 e 23, e via di Borgo Vittorio, numeri 66 e 67,
degli Ufdzi del descrittí in catasto (Prospetto A dei fabbricati) al numero 80 della
Vicario, civico Itappa del rioneXIVBorgo, con una retidita accertata di annue
numero 41 lire 1,063 12.

Confinano i numeri civici 22 e 28 con Ricci arracciani, Rondanini
marchese Giovanni, Raffelli Giusepie e vicolo delle Grazie; e i civici
numeri 66 e 67 con Raffelli Giuseppe, Ricci Parracciani e Borgo Vit-
torio, salvi, ecc.
Sono affittati, per la complessiva corrisposta di annue lire 1,634,

con quattrodiversi contratti ostensibin nell'uflicio del dicontro notaro.
lVB. Il numero citico 22 è soggetto alla servitù di transito a favore

della confinante proprietà Ricci.
2 Idem

8 Collegio Inglese
in Roma

Idem

Franchi Curzio, in
piazza del Bi-
scione, civ. n. 5

Due granari posti in Roma in via Reccimazza, civ. rumero 4, descritti 13,900in catasto (Prospetto À dei fabbricati) al nuniero 176 della mappadel rione XII Ripa, con una rendita accertata di annue lire 750.
Confinano con la.via suddetta, con la sottoposta proprietà Ghirelli

Filippo e bon quella di Cenci Bolognetti Virginia, salvi, ecc.
Sonenffittatiaifratelli Troiani per l'annua corrisposta di lire 1000

per contratto ostensibile come sopra,

Fondi urbani e rustici siti nei comuni di Monte Porzio e Monte Compa- 58,200
tri, descritti in catasto gli urbarii ainumeri40,B e 169 della mappa
di Monte Porzio, per tre case, una in via dàL Gribrlio ai civioi numeri
3 e 4, altra in via del Plebiscito, civici numeri I al 7, via del Meri-
diano, numeri 8 al 14, e via Rosa, numeri 54 al Bl, la terza in via del
Soccorso o Cordonata, numero 23, con una rendita accertatacomples-
sivamente per la tassa fabbricati di annue lire 1,875, i rustici ai nu-
meri 291 al 296, 889 sab. 1 e 2, 390, 407 sub. 1 al 4. 408 al 412, 435,
436, 487, 579, 580, 698 e 1112, 679, 1442, 1253, 188 della mappa di
Monte Porzio, e numeri 2409, 2412, 2410, 2446, 2447 e 3091 della
mappa sezione la di Monte Compatri e numero 194 della sezione 2*,
per terreni seminativi, olivati, vignati, pascolivi e boschivi, con casa
colonica, canneto e pometo, nelle contrade di Schiena d'Asino, Mon-
teciuffo, Fossaccio e Stradone, Seleiatella e La Valle, Formello e Ca-
nepine, Valle Conca, Castagneto, Riguardata, Monte Roddo, Formello
e Colle Mattia, Pantano, di una superficie complessiva di tavole cen-
suali 297 84, pari ad ettari 29 73 40, con un estimo di scudi 2,297 51,
pari a lire 12,349 12, relativo alla proprietà o diritto del Collegio, es-
sendochè la maggior parte dei terreni sono enfitentici o responsivi I
alla casa Borghese.
Cotesti fondi si vendono nel modo come sovo affittati a Butti Enrico
per contratto ostensibile nell'uflicio notarile dicontro indicato, eccet-
tuatine l'oliveto sotto la strada degli Orti o della Piena, e tutti i lo-
cali annessi al casino di viUeggiatura a Monte Persio, come il molino
da olio, il tinello, la stalla, la grotta, eee., cose tutte che si vogliono
riselvste dalla vendita, con la corrisposta proporzionale di affitto di
annue liro 1,000, che l'affittuario continuerà a pagare a10ollegio ven-

1,390 > 100 >

> 5,820 > 200 a
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P08170 MINIMUM

NOT A 10
I'I delle oferte

PROVENIENZA DESORIZIOl E DEGLI STABILI À'inc per i umenz
stgugte cauzione inpanto

in hre --

Lire Lire

ditore, mentre la residuale corrisposta di lire 2,000 in contanti e
fatte le córi•ipposte in '

espressa fiel contratto di afûtto säranno
di spettanz¡i dell'ae i p enrico del gµaÍPrátano É'allroâde
Pannuo canonÌài à 2, liaži a lireW12 BT, sûi feikeñi diMonte
P<úëÏo e lariiàþòãta Rol tj intio 441'proadtti dei cadtagâtfiPeiignati
diM Obifi tži d&títi fúñó U PälíYa kl¾iinðîp Edtghese:

4 Collegio lrlandese Franchi pursio, in Vigna, acquistata (al Collegio Irlandese e dalfarcivescovo di Dublino, §,500 §§ÿ > 50 y
vpigsza deL-Bi- posta nel comunedi oma fhori la porta Portese, in voegbolo Dinque
scione, civ. a. Gammipi, descri)‡á in catasjo gi numeri 30 30 sub. 1, 31 e 30fdella

mappa 52 del suburbano, per una aúpdžficie di'faiolè 28 76, ari¾d
etiati 2, are 87 e cerÏtiane 60; ëõWutreMimo di schdi B8fBT,"prîfkandi
63 43 pel riuinero 39 chel in catasto sarebbe stato, non si sa per
quale Egione, hopp esaq; psieme edadi 898<23, pari a lire &,194 48.
ÒogÏing c¼1 via Portperies,-col vinolo Morte e con la proprietà Ja-

coßmi, salvi, ecc.
rada a favore delle ereg Gondi deþ' nuo cagope di lire

76 er ditt ioile ttageg pràµo di 1pcanto, resta g ca-
ric6 cgu1rgg:

5 Idem Idem Vigna posta nel comune di Roma, fuori la Porta Portese, in contrada 17,000 > 1,700 > 100 a

fian Due Topi, nei rooghgigalle 4el ruglio,4ffogalasino e Casa- , ,

lone, descrittam ca‡asto at numert 214 41 2(S,2 tm 219 anb. 1,1, 0, 4,
5, 6, 7, 716, 8, 220, 409; 410, 41016, 411 al 414 della mappa 159 del
suburbano, per unawaperficie di tavole 138 50, pari ad -ettari 13 ed
are 35, con un estimo di scudi 1,153 47, pari a lice 6,199 90;
Confina con due vicoli vicinali, uno dei quali detto dei Cinque Cam-

mini, e con le proprieth Alegiani, eredi Cristofari, fratelli Jacòbini,
cðrite Giiii e Canèèlliëži, salki

'

È aflittata, insieme con altra vigna, ai fratelli Vincenzo e Giovanni
Jacobini fino al 10 novembre 1877 per la complessiva corrisposta di

annue lire 1,400; la quota proporzionale di questo lotto è di lire974.

§ Collegio 1\tonti Domenico, Porzione di casa posta in Roma, in via Marforio, civici numeri 25 e 26, 8,500 a 850 > 50 »

dei PP. Irlandesi in la d Uf. " deë'eriitä iÑcátasto ál"rf 1751 dëllä nisjipa dal rionë I Monti pet
in 8. Maria fizi del chiio,

" ' ' ' Pia'ni Térteno Primo

in Posterula civico n.' 2 '

Vani
'

4 2 · '

a
'

con una rendita im;íonibile per la tassa fabbricati di hre 472 50.
Confine con la via, suddetta e con le proprietà Lèvera fratelli e

Froxitoni Vineenzo, äalvi; eco (Prezzo ridotto).

7 Idem Idem Casa posta in Roma, in via dei Schiavoni, civico n. 7, descritta in cata- 4,000 > 400 > 25 a

sto al n. 473 della mappa del rione IV Campo Marzio per
' Piani Terreno Pfimo

Vant 1 2 " '

con una rendita imponibile di lire 165.
Confina con la via suddetta e con le proprietà di Brugiotti Filippo;

Penegrini Gioacchino, e con altra proprietà del detto Collegio testè
acquurtath dä Gecáñalii Udstântiilo; salvi ecð. (Pžéno i·fdotto).

8 Collegio Scozzese Idem Terreno olivato, alberato e vignato, con casipola e separato canneto, 7,200 > 720 > 50 >

in Roma ' posto nel1enitorio diMarñio, in contrada Colle delPAsino, descritti
in catasto at nunieri 258, 259,-260 e 812 della mappa sezione ¥ di

quel comune per una superficie cornpleasitar di tavole 57 15, pari ad

I ettari 5 71 50, con un estimo relativo al solo dominio utile, che si
vende, di scudi 882 20, pari a lire 2,054 32.
Confina il fondò prindipile gei tie lati col limite territoriale ili

Grottaferrata, la straan púbblica ed ùn vidolo ficinge, e lici l'altro
lato i pioprietà del principe Colonna: il canneto e circoscritto per
tre gtidal fosso e confina per l'edtro lató con g propriet'a dei fratelli
fugann, salvi, ecc. •

Bono grafaticomplessivamente dell'annuo canone di scudi 39 09,
paki a lire 210 11, à favore degli egedi Gondi, ai qúali 'e alhbrato il
residtiale estûho catastale di sciidi 4Ò$ 27

9 Idem Idem Canneto posto nel territorio di Marino, in contrada Colle dell'Olivo, 850 m 85 » 10 a

descritto in catasto al n° 9 della niappa sezione 4edi quel cþmune per
una hupefficie di tavole 8 38, pari ad kre 23 ocentiare 80, con un
estimo di scudi 58 126, pari a lire 813 16.
'

Gónfina dof feshoicolle propriet'à Trovalusoi, Campegginni e Pao-
loni, salfi, ene.
Ë gravato dell'annuo canone di scudi2 60, pari a lire 18 98, a fx-

voiegel capitolo diR Barnabain Maririo, e po1We Testimd catastale
è allibrafo púr intiera AIIOollegià propžietariorñosì dal prezzo d'in-
tahto kehne deträttò if capitale corrispendent6 al suddetto canone, il
quale passa perciò a carico dell'acquirente,

10 Idem Idem Canneto posto nel territorio di Marino, in contrada Valle Copella o 650 > 65 » 10 >

Acquasotterra, descritto in catasto al n. 180 del,lg mappa sezione 4a
di quel comune per tavole 3 äg pari ad are 8& e-centiate 0, con un
estimo relativo al solo- dommio utile, ohe ei vende, di sándi 84 80,
pari alire 184 86.



ÈiUPPLEÑENTO INSERZIÒÑI ALLÄ ÖAŽŽËTTÄ ÜÍfËÏ0ÌÀÚÈ ËËL ËE¼ËÖ ÛÛÁÚÂ 2¾Š

HNSIN MINIMUM
PËÈ delle offerta

NOT A 10
per imagmento

PROVENIEliZA DËS011MEIONE DEÒÍÀ Wi2BÌÌÀ
,

d'incánto ani pressoetipulrint( cauzione d'incanto
in lire

Lire Life

Qonaná col fosso di Ville Copella e con le próprieth Talitcci, Co-
lonna e Costantini Fumasoni, salvi, ecc.
È gravato delPannuo canone di scudi 3 ËÍ Ì\2, pakia lié Š0 51, a

favoré dë li ärediGolidi, Eni à allibi·äto il feëiduare estiino östastale
di scudi 35 44 riferibile al diretto dominio.

11 Collegio Scozzose Mobti Domepica, Terreno prativo posto yel %erritorio di Matin2mig contraçla.Fontana 800 > 80 > 10 >

In Ronia in via degli Uf- Monaci, descritto in catasto al n. 56 della mappa sezione $6 di quel
fizi del Vicarió, coirinne þër tàirolé-15 15, paki a ettatid 51 50, con un estimo di
civico n. 32. scudi 80 75, pari a lire 43i 03. È avvértire che la superficie cata-

stale è errata tanto che la vera 'e di circa are 60; di cotesto errore si
telme conto nel fissare il prezzo d'incanto.
Confina con le proprietà Colonna, Cayaletti egitali, salvia ece
È soggettö alla servitù del pascolo estivo ed invernaÏe a favore del

principe Colonna, ed è gravato a fávore dell'AEazia di Grottaferratä
dell'annuo canone di baiocchi 23 1(2, pari a lire 1 26, il quale resta a
carico dell'acquirente, previa detrazione fatta del corrispondente ca-
pitale del prezzo d'intätito.

12 Idem Ídem Ì)ue ýÏõeõIÎ eaþnèti p'osti ieÍ territakio di,Marino, in tantrada Valle dei 290 a 29 > 10 i
Morti e Colopnelle, descritti in catasto ai numeri 1770 e 181ftiella
mappa sezione la di quel comune, per una superficie complessiva, di
tav. 0 70, péri ad are 7, con un estimo di no. 16 62, pari a lire 89 88.
Donfina.1'und acA la strada che condage a Grottaf«ratA e coxi le

proprietà Duranti, Paiella, Giovannoli, ecc., e l'altro con le propi·iétå
Galassini, Vitali, Trentarini e Sainpuolo,jalvi, eee.
Sono gravati il primo dell'annuo canone di bãìaeohi 15, þari a lire

0 81, a fe.tore del capitolo di San Barnaba di Marino, e l'altro di
baiocchi 20, pari a lire 1 08, a favore de10envento degli Agostiniani
in Santa Maria delle Grazie in detto luogo,'i quali canoni passano a

carico delPacquirent,e previa detrazione fatta del corrispondente caþi-
tale del prezzo d'incanto.

Ëðma, adàl 10 giugno 18ïð. 2

ÏNÌENDENZA DI FINANZA DI TRAPANI IÑTENDEÑZA DI FINANZA IN COMO

AVVISO D'ASÏ'A
a seguito emodifecazione di quélli pubblicati il 27 maggio u. s.

yd il 5 corrente giugno.
Dovendosi provvedere all'appalto dellá riscoesione dei dazi di consumó go-

vernativi nel comune chiuso di terzá cÏàsse di Saleini, si rende pubblicamente
noto quanto segue:
1. L'apþalto si fa ))er quattro anni e cinque mesi dal 1° aiosto 18Ï6 al 31

dientabre 1880;
2. Il canone annuo d'appalto è di L.,Š0,000;
3., Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete i>resso questa Ïnten-

denza, nei mpdi stabiliú dal regolámento nulla Contábilità genërale dello Stato
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, b. 5852, aprendo l'asta alle ore do-
dici meridiane del giotuo 22 giugno 18Ÿ0;
4. Chinnque intendi concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'of-

ferta la prov4 d'avere depositãto a gareazia della mpdesima nela Tes4rhyla
proVinciale una abmma eguale al septo; del canone annuo shÏIa base del quale
viene aperto l'incantõ, e cio,è la sõmma di lire 5000;
5. L'offerente dovrà inoltre tella scheda indicare il dóinicilio da luÌ eleito
nella città capoluogo della þrovincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per person da nomi are;
6. Presso questa Intendenza, presso Ìä locåle R. préfetturú, e le Sottopre-

fetture della provincia saranno estensibili i capitóli d'ondre, che debbono for-
mare legge del contrafto di appalto;
7. La scheda tontenente Ïl mihi grezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita ÀIÏ'Intendenza di Finanza;
8. E'acendegi liego ilfakgigdicazÏone; si pubblicherUI corrispondente àvviso,

Beañando col giurno dieci jpgliosp. v. alle dòàiöiinéridiane il periodo di tempo
per le offerte del ventesimo, a tðrmini delPart. 98 dél regolamento di Conta-
bilità succitato.
Qanlora vengsmo in tempo utile dresentate oferte aminissibili a termini

dell'art 99 del regolamento medealina,,si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto de tenersi il giorno ventotto Juj;Ilo predetto alle ore dodici meridiane
col metodo della estinzione.delle gndeÏe¡
9. Entro dodici giorni dalÏa data del deliberamerito definitivo dell'appalto il

deliberatario dovra addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'ar). 5 del capitolàto fonere;
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservais ál inistero

delle. Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolathènto.
II þresente avviso sárà pubblicaëõ fûÂñeptà dittà, nei capÈàoghi di.ciraan

dario della provideia, nel comune ¼ Salemr, nella Gazgetta Ufyieiale del Regno,
e nel ëiornale di Sicilia, kel qtiali si fänno le inserzioni legili delÏa provincia.

Dalla Intendenza di Finanzi, Wipani, 10 gingdo 1876.
2004 1?intendente: PERI,

Avkiúò.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite:
N. 2 Barzago, assegnata per le leve al magazzino di Casate Vecchio, del

presunto reddito lordo di lire 381 02.
N. 1 Barzio, id, al magazzigo di.Lecco, iß. di lire.366.
N. 1 CarelÍn, id. El magazgino di Leebd, 18. dÌ lire 100;
N. 1 Cologna, id.. al magazzino di Casate Vecchio, id. Ai lire-197 16.
N. 1 Maccagno Inferiore, id. al magazzino di Luvmo, id. di lire 160 40.
N. 1 Paknena, id. allo spaccio all'igrosso di Bellano, id, di lire 64 58.
Le riveddite predette saranno conferite a norma del R. decreto7 ennaio 1875,

n. 2886 (Serie 2a)
Gli àspiranti dovranno presentare a questa Intenàenza, nel ter e ili Ei

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta-Ufgoiale NeT
e nel Corriere delaario, la loro istanze in Batta da, bello da é
corredate del certificato di buona go.ngdotta, dellA-fipde-Ai Ageephietto, destatogdi famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore,
Le dooiånde 'periënnie älÌ'ÏìÊ¿Adehzà UPÄ fliÍÑ ler$iiné hón iáriáih6 §kŠË

in óónsidéraâione.
e dellà fabhífeazioké dei afèãekte avŠso stáraäno a oirieo dei coi-

Conio, àÎldi Š àÏñg o 18Ìà
284Š L'Inlendente: DABALA.

ÌÑTËÑbEN A DI FIÑANZA IN .EEllllAËA -

N. 18240. es ,

Col áresente ávvisó iene aperto il doncorso pel conferimento della riúëh-
dita ng 16, BÈànii iel coinbÄe di Ë¾ãuzzo in via Må stra, assegnata ger le
leve al magazzino di Cento, e del presunto regaito fordo di lire 501 99.
La rivendita sarÁ conferita â norma &l NegÏo deëreto 'I à$$1 ÏigŠ, à -

mero 2336 Serié 26).
Gli ,aspiranti dovrkuno presentiré à questa Intendenza, nel terinine di má

mese dàllaÁafa deliÀ inserzioû ðeÏ prebente avvÍào nella ëassetta UÏ/lelah 04
Regno e nel giornal6 per le inserzioni ÉÏñiÏzÎßŸiÖÅÐIÏ8 pr0TIÑ0ii, ÎO ÑÊ¶žlá
istamme in caría da nono da centesími fio, coriedate del certificéto ti dàó¾
eendoitä Kolla fede di sheëehiëtfo, allo ptatoÀ ámiglia e dei á eë¿aenti
comprokanti i titoli cáë, got áserbailipre a loro..favore.
Le domande pärvennte all'Inteãëënza dopo quel toimi e non saranho §rese

în 60gsiderazione.
Le spese della pubblicazione del þrèàente avviso staranno a carico deÏ õõ$-

eesäionario.

2796Ferrara, addi 30 taaggio 18Ìë.
1?1nfondente: LALOLI.
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ß0CIETA JTALIN PER LE 8TREE TERRATE MERIllI0BLI
I SETTIMANA -- Dal 7 al 13 maggio 1876. . 2616

SgQSPET'IQO DEK PRODOTTI col gargliejo delfago precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE PER CATEGORIA Media PRODOTTO

ANNI

Vaggiatori aÊng ece Wi°a •=== •ret 't'i' chilo etro

Prodotti della Settimana.

1875 238,488 96 6,493 00 50,037 09 169,649 73 1,992 55 466,661 33 1,428 00 826 79

1876 237,461 60 7,160 09 40,735 74 101,679 71 1,943 50 388,980 64 1,446 00 269 00

Diferenze

1876 - 1,027 36 ‡ 667,09 - 9,801 35 - 67,970 02 - 49 05 - 77,680 69 # 18 00 - 57 79

Dal P Gennaio.

1875 8 429,219 62 123,476 44 742,620 06 2,894,965 95 40,891 58 1,281,173 65 1,401 08 5,161 14

ISTS 3,319,506 45 106,270 60 743,273 47 2,592,231 56 87,680 32 6,798,962 40 1,446 00 4,701 91

Diferenze

1870 - 109,713 17 - 17,205 84 ‡ 653 41 - 802,734 39 - 3,211 26 - 432,211 25 ‡ 44 92 - 459 28

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della settimana.

1875 60,217 69 1,179 41 6,685 06 27,010 97 1,326 80 96,419 93 762 00 126 54

ISTS 63,533 85 2,025 47 7,072 77 27,029 24 1,456 32 101,117 15 1,001 00 101 02

Diferousea

1876 ‡ 8,315 66 ‡ 846 06 ‡ 887 71 # 18 27 ‡ 129 52 ‡ 4,697 22 # 239 00 - 25 52

mal 16 Gennaio.

1875 887,417 40 19,817 43 122,960 58 100,284 01 22,798 57 1,753,277 99 762 00 2,300 89

1876 1,118,821 00 28,637 02 147,449 72 825,899 96 25,811 09 2,146,018 79 967 73 2,217 58

Diferenze

ISTS ‡ 231,403 60 # 8,819 59 ‡ 24,489 14 ‡ 125,015 95 ‡ 3,012 52 ‡ 399,740 80 ‡ 205 73 - 83 81

(16 pubblicazione)
ESTRATTO

dal suo originale chi si conserva nella
cancelleria del tribunale civile di
Catania della deliberazione emesès
dal suddetto tribunale, sezione pr¢-
miscua, in data undtei maggio 1876,
registrata al n. 5145, a favore det st-
gnori Pasquale Libra, Felicia Riz-
zari e loro figli, nel quale fra gli al-
tri capitoli si legge quanto appresso:
Visto il certificato iscritto sul Gran

Libro del Debito Pubblico del Regno
d'Italia in favore di Libra Giovanni di
Pasquale, domiciliato in Catania, por-
Laute il n. 11014, dato in Firsim 11 12
ottobre 1871, col godimento del 1• lu-
glio 1871, iscritto al n. 63997 del regi-
stro di posizione, e sulla rendita di
lire cento
Visto l'Àltro certificato iscritti sul

detto Grati Libro in favore dello stesso
Bignor Giovanni Libra di Pasquale, do-
miciliato in Catania, portante il num.
41015, dato in Firenze lo stesso giorno
12 ottobre 1871, col godimento del 1•
luglio 1871, segnato al n. 63997 del re-

tire novantacinque,
Il tribunale, m conformitã della re-

quisitoria del Pubblico Ministero,
Dichiara i chiedenti coniugi signori

Pasquale Libra del fu Giovanni e Fe-
licia Rizzari del fu Vincenzo, non che
i di loro figli sacerdote Vincenzo ed
Emmanuele Libra-Rizzari, nati e do-
miciliati in Catania, essere gli unici
eredi e successibili del fu D. Giovanni
Libra-Rizzari, rispettivo loro figlio e
fratello, morto mtestato ed in istato
nubile, e quindi spettare ad essi la
rendita specificata colle cartelle nomi-

colla relativa rendita segnata sopra
ciascun certificato, e per lo effetto m-
vita il signor direttore del Gran Libro
del Debito Pubblico del Regno d'Italia
perchè in vista della spedizione della
presente proceda alla traslazione della
mtestazione iscritta allora in favore
del signor Libra Giovanni di Pasquale,
da Catania, in favore dei ricorrenti
suddetti signori Pasquale Libra del fu
Giovanni e Felicia Rizzari del fu Vin-

cerdote Vincenzo ed Emmanuele Libra-
Rizzari di Pasquale, tutti domiciliati
in Catania, in una quarta parte per
ognuno di essi.
Per estratto conforme rilaseisto oggi

a Catania addì tre giugno 1876 al' ei-
gnor Pasquale Libra.
2875 Il vicecanc. V. Barorkor.

NOTA.
(34 pubblicazione)

Con declaratoria del 12 maggio 1876
it frihnnsla civiin di Salazza anl riënran

B. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di 01Witavecelmia.

Il signor presidente del predetto tri-
banale, giudice delegato agli atti del
fallithesito 'di Castaldi Pietro, nego-
slante di questa città, con sua ordi-
nanza in data 11i oggi ha convocato i
creditori tutti di detto fallimento per
il giorno 22 (ventidue) giugnoprossimo
ventato, alle ore 10 antiordridiane, nel
qual giorno dovranno comparire neHa
camera di consiglio dello stesso tri-
banale, éd avanti il sullodato giudice
all'egetto di verificare i loro titoli di
credito.
A senso pertanto degli articoli 601e

602 del Codice:di commercio, iL sotto-
scritto cancelliere avverte i signori
éteditori di Iiresentare in antecedenza
i rispettivl titoli di credito ai sindaci
definiKvi'aignori Ascarelli Pacifico, De
Eilippi Ernesto e Gargana ßtefano di
questa cittàcon domicilio eletto presso
lo scrittorio del sig. Aúcarelli, num.13,
Piazza del Plebiseito, oltre ad una
hots in earta dá bollo di lire 1 20, in-
dicante la somma di cui si propongono
creditori, sea non preferiscono di farne
deposito nella cancelleria di detto tri-
unale.
Civitavecchia, 28 maggio 1876.

2921 Evesslo DELLAVALLE cane.

86 PUBBLICAZIONE
a fermini delfart.89 del regolamento per
l'Amministrazione del Debito Pubblico
dello ßtato in data 8 ottobre 1870.

In seguito a ricorso di Martinotti
Giovanni fu Giuseppe, residente in Ca-
sale, nella sua qualità di padre ed am-
ministratore dei minorenm suol figli
Francesca, Maddalens e Franceseo, e
della ditta Fiz e Ghíron corrente in
Casale, il tribunale civile di detta città
con suo decreto 6 maggio 1876 '

Dichiara nulla ostare al tramata-
mento del certificato nominativo della
rendita di lire sessanta del consolidato
cinque per cento iscritto a favore di
Martinotti Giovanni e Giacomo del vi-
vente Giuseppe, domiciliatiin Crescen-
tino, minori sotto la legittima ammi-
nistrazione di detto loro padre, avente
il numero cento dodicimila duecento
ottantuno nero, e cidquecánt6settemila
cinquecento ottantuno rosso, e la data
del sei di maggio milleottocentoses-
santasette, con godimento dal primo di
luglio milleottocentosessantasette, in
iscrizione al portatore per la metà
della rendita stessa, già spettante al
Giacomo Martinotti, autore della ditta
Fiz e Ghiron.
Autorizzata la Direzione del Debito

Pubblico a Viacolare, per le residue.

lire trenta, rappresentanti l'altra metà
della stessa rendita, un certifleato no-
minativo d'iserizione al cinque per
cento a favore delli Francesca, Mad-
dalena e Fran6esëo fratello e sorelle
Martinotti di Giuseppe, domiciliati in
Casále Monferrato.
Incaricando della praties relativa la

ditta Fiz e Ghiron ricorrente, la quäle
pure abilitata a ritirare a suo tempo

il voluto certificato d'iscrizione.
Casale, il di sei di maggiomilleotto-

eentosettantasei. - Sottoscritto Pe-
rocchio presidente - Pavese Vicacan-
eelliere.
Per copia conforme all'originale :

2511 Avv. CorrA Morm proc.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Estratto del ricorso 31 maggio 1876,
n. 212, fatto dal sottoseritto alla egn-
celleria del R. tribunale di Cremona,
col quale, a sensi dell'art. 137 della
legge 25 luglio 1875, chiede lo svincolo
della rendita di lire 150 del Debito
Pubblico sopra l'attuale di lui cauzione
di simil rendita di lire 250, fermo stante
quella di lire 100 pel di lui confermato
esercizio di notaio, con residenza in
Soresina, provincia di Cremona.
2831 Dott. Axano Ponno not,

dègli interessati dichiarò solieredi della
Emilia Carutti vedova del fu farma-
eista Giuseppe Saracco i di lei figli Mad-
dalena, Carolina, Pietro e Gioanm so-
relle e fratelli Saracco residenti a Mc-
retta, ed autorizzò la Direzione del
Debito Pubblico a restituir loro, come
aventi gausa dalla madre, il deposito
dalla medesima fatto presso la Cassa
Centrale dei depositi e prestiti di tre
cartelle al portatore della complessiva
rendita di lire 400, come da relativo
certiûcato portante il n. 4623 di polizza
ed il n. 22590 di posizione.
Saluzzo, 19 maggio 1876.

2521 ALLAWO 7700878$078 0890.

AVVISO COMMERCIÀLE.
La Ragione sociale Luigi Costa,

Giulio ¾astianelli e Luigi Badiali con
atto del giorno dieci giugno 1876 è
venuta nella determinazione di aute-
rizzare alla firma per tutte le obbli-
gazioni della Società i due soci signori
Luigi Costa e Giulio Bastianelli, tal-
chè da oggi innanzi non riconoscerà,
nè si terra obbligata che per le sole
arme Luigi Costa e GiulieBastianelli
unitamente apposte sotto la Ragione
sociale Costa e Compagni.
Si porta questa deliberazione a no-

tizia del pubblico per tutti gli effetti
dell'art. 114 delvigente Codice di com-
mercio. 2891



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 23¾

BTHEENA BI FRAMA flELLA PROVINCIA DI ROMA
An iso ,d'Asta per Tappalto de1Pesattoria di,Strangolagalli.

Dovendosi procedere all'asta per l'aggiudicazione dell'esercizio della sud- essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
detta esattoria per l'anno 1877, ai tetalini della legge 20 aprile 1871, no 192 cambio o da un notaio.
(Serie seconda), 96 Il deposito deve esser comprovato,mediante presentazione alla Commissione
Vista la nota della R. prefettura dell'11 di maggio p. p., no 14952, si rende che tiene l'asta, di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella della

noto quanto appresso:
16 Nel giorno, ora e luogo designati in appresso, dinanzi alle competenti

Autorità, sarà tenuto l'esperimento d'asta per il colicorso alÏ esercizio della
suddetta esattoria.
2e Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge 20 di aprile 1871, n. 192 (Serie 2a), dal regolamento approvato col Regio
decreto 16 di ottobre 1871, n. 462 (Serie 2a), dal R. decreto 7 di ottobre 1871,
n. 479 (Serie 22), dai capitoli normali approiati col decreto Ministèríale 1 di

ottobre 1871, n. 463 (Serie 2a), dai capitoli speciali deliberati dal Mäilicipio, e
Pesattore sarà tenuto a riscitolere, coll'obbligo dell'iriesattð peè esiitto; anche
le quote d'imposte di precedenti gestioni, tuttora a debito dei còfitribuenti,
l'esazione delle quali venisse ad esso afÎldata.

provincia o della Tesoreria. ChÏusa l'asta, i depositi fatti a garanzia della mede-
sima saranno immediatamente restituiti, eeeettuato quello dell'aggiudiestario.
106 Nei 30 giorni successivi a quello in cui gli Barà notificata l'approvazione

de11'aggiudicazione, Paggiudicatario, sotto palla di soggiacere agli effetti confi
minati dall'articolo 1° dei capitoli normali approvati con decreto Ministeriale
16 di ottobre 1871 (cioë Ia Verdita del deposite), dovrà presentare nel preciso
ammontare sottonotato la canzione definitiva in beni stabili o in rendita pub-
blica italiana, e nei inodi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 di aprile 1871 e dal-

Particolo 19 del regolamento approvato con R. decreto lo di ottobre 1871, salvo
sempre l'effetto dell'articolo 18 della legge stessa.
116 Le offerte per altra persona nominata devóno accompagnarsi da regolare

procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarázioné deve

36 L'aggiudicazione dell'esercizio dell'esattoria sarà fatta a colui che o rirà esser fatta all'atto dell'aggiudicazione, ed accettata regolarmente dal dichia-
il maggiore ribasso sull'aggio sui quale veirà aperto l'ineinto. rato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il dichiarante che fece e garanti
Non sono ammesse oferté inferiori ad un centesimo di lira. l'oferta, sia che l'accettazione non avvenga ilel tempo prescritto, sia che la

de L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto litesilo dell'aggiudicazione. persoria dichiarata si tfovi in alcuno dei casi d'incompatibilità pfeviati dal
Il comune rimane obbligato quando sia ititervenuta l'approvazione del prefetto, :precitato articolo 14 della legge.
sentita la Deputazione provinbiale. 12° Con sèparato avvino, allisso nella sala ove sarà tenuta l'asta, verrà indi-
5° Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di cato, come prescrive l'art. 10 del regolamento, se l'asta ha luogo a candela

incompatibilità previsti dall'ait. 14 della prefita lekge 20 aprile 1871. vergine o per oferta segreta.
6e I concorrenti per essere âmmessi all'asta dovranno, a garanzia delle loro 13 Le spese di asta, del contratto e della cauzione sono a carico dell'ag-

offerte, avere eseguito il deposito sottoindicato, corrispondente al due per 100 giudicatario, tenuto conto però che a termini di legge sono esenti dalle tasse

dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni, di bollo e di negistro gli atti preliminari del procedimento d'asta, i verbali di
7° Il deposito può essere effettuato in danaro od in rendita pubblica dello deliberamento, gli atti di cauzionè ed il contratto dí esattoria.

Stato al valore desunto dal listino di Borsa inserito nel più recente numero 14° Per tutte le altre condizioni non indicate nel presente avviso sono da
della Gazzetta Uffeciale da Regno. Védersi i capitoli normali, non che i capitoli speciali sovra citati, che si tro-

So I titoli del Debito Pubblico offerti in deposito se al portatore devono vano ostensibili presso l'Intendenza di Finanza di Roma,la Segreteriacomunále
avere unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominativi devono di Strangolagalli e l'Agenzia delle imposte dirette e del catasto di Frosinone.

CONDIZIONI ESSENZIALI
MESE, LOCALE dei capitoli speciali della gestione delPesattore

GlORNO ed ORA
.

ESATTORIA m eni si terrà
in cui Se Se lo siincarica Se deve versare

l'asta gli si aflida di riseuotere le entrate comunali

sarà aperta l'asta la cassa le entrate a riseosso
comunale comunali il non riscosso

7514 96 1252 50 250 50
Strangolagalli . . 2 Inglio 1876 Sala comunale 8 > 6000 > 2000 > 400 > Sì Sì Sì

ore 10 ant.
18514' 96 82ö2 50 650 50

2815 Roma, li 2 di giugno 1876. Per f intenrknie: BARTOLI.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Ad istanza del signor Giuseppe Wi-
der, domiciliato elettivamente presso
il procuratore sig. Giuseppe Fattori,
dal quale viene rappresentato, innanzi
la 26 sezione del tribunale civile nella
udienza dell'11 luglio1876 siprocederà
alla vendita giudiziale in grado di au-
mento di sesto del sottodescritto fondo
in danno di Adelaide ed Erminia so-
relle Cianetti e Ferdinando Lauri,ma-
rito di questa ultime. La vendita sifarà
in un sol lotto, e l'incanto sarà aperto
su lire 2302 50, e con le. condizioni e-
sposte nel capitolato del bando.

Fondo da subastarsi:
Porzione di casa, via delle Fratte,

nn. 39 e 40, composta di pianterreno,
giardino annesso e primo piano.
Roma, 14 giugno 1876.

2897 PIETRO REGGIANI USOÎ€rB,

AVVISO.
Onorevole sig. Presidente del tribunale

civile di Roma.
Aurelio Zuechi, domiciliato in Roma

presso l'avv. Alessandro Sabelli, fa i-
stanza onde sia nominato un perito in-
gegnere, il quale stiminum.settefondi
rustici ed urbani, posti nel comune di
Monte Porzio Catone, pignorati a ca-
rico di Desiderio Giammaria, come al-
l'atto di precetto del 10 aprile 1876, u-
seie e Vespasiani, e ciò per gli effetti
degli articoli 663, 664 Codice procedura
civile.
2892 ALESSANDRO SVV, SABELLI 9700.

MINISTERO DELLE FINING -- DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE

INTENDENZA DI FINANZA IN COSENZA
Amiso per miglioria noninferioreal 20"° delprezzo d'aggiudicazione.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 14 maggio 1876 per l'ap-

palto dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Montalto Uffugo, si rende
noto che nel primo incanto, oggi seguito, l'appalto del precitato ispaccio. al-
l'ingresso venne deliberato in base alle indenuítà a titolo di provvigione oferte
in ragione di lire 6 65 per ogni cento lire sul prezzo di tarifa dei sali e di
lire 3 651 per ogni cento lire sul prezzo di târiffa.dei tabacchi, e che la pre-
sentazione di migliori offerte in ribasso delle preindicate somme, le quali non
dovranno essere inferiori al ventesimo di esse, potrà essere fatta nel termine
di giorni 15 decorribili da oggi e scadenti alle ore 12 meridiane del giorno 25
giugno 1876.

DalPIntendenza di Fmansa di Cosenza, li 10 giugno 1876.
2905 L'Intendente: F. GARIN.

ESTRATTO ESTRATTO DI DOMANDA
(2. pubblicazione) per riduzione di canzione.

Si reca a pubblica notizia per gli ef- (la pubblicazione)
fctti di cui agli articoli 38 e 39 legge Si fa pubblicamente noto che a ter-
25 luglio 1875, n. 2786, serie 26, che il mini degli articoli 38, 39 e 137 della
sottoscritto dott. Silvio Melati notaio, legge 25 luglio 1875, num. 2786, il sot-
residente in Cremona, con ricorso 26 toscritto notaioinscritto pressoilCen-
maggio 1876, n. 65, ha domandato a siglio notarile di Cremona ha presen-
questo tribunale lo svincolo della som- tato nel giorno 17 maggio 1876 ricorso
ma di lire 215 (lire duecentoquindici) al R. tribunale di Cremona, onde otte-
di annua rendita, facente parte della nere lo svincolo della somma di lire
complessiva somma di lire 415 (lire 280 (duecentottanta) di rendita che ec-
quattrocentoquindici) di rendita e pre- cede in oggi la cauzione già prestata
eisamente quella . rappresentata dai per l'esercizio della professione notarile
6ertificati datati Milano 9 giugno 1864, e rappresentata dal certificato datato
num. 150340, 8 ottobre 1862, num. da Firenze 13 marzo 1874, al a. 544377,
132.746, e 7 ottobre 1862, num. 132.711. per lire 40 di rendita.
Cremona, 30 maggio 1876. Cremona, 17 maggio 1876

2676 Dott. SILVIo MELATI notaio. 2885 Dott. PIsrao Quipa,

Avviso d'asta per enfiteusi.
Si fa noto al pubblico che nel giorno

primo luglio prossimo avvenire nello
studio del sottoscritto notaio posto in
Roma, in piazza del Biscione, num. 5,
alle ore 11 antimeridiane, coll'assi-
stenza del medesimo, si procederà alla
concessione in entitensi perpetua del
qui appresso descritto fondo di pro-
prietà dell'Ospizio ospedale eeelesia-
atico a Ponte Sisto di Roma, col mezzo
dell'asta pubblica, col metodo dell'e-
stinzione della candela vergine e con
delibera a favore delmaggior offerente,
salvo l'esperimento del ventesimo ed
ogni altro di legge, aprendosi la gara
sull'anauo canone di lire 1100 (mille-
eento) fissato per primo prezzo d'in-
canto dalla Deputazioneprovinciale, e
con tutti altri patti risultanti dal ca-
pitolato depositato e visibile unita-
mente agli altri documenti nello studio
del sotteseritto notaio.

Descrizione del fondo:
Casa in Roma al vicolo già delle

Palme, oggi dell'At16ta, nn. 13 al 15 e
via dei Genovesi, un.31e 31-A, confi-
nante al sud col prospetto principale
della via -dei Genovesi e la proprietà
Rieci, col fianco ossia prospetto secon-
dario a levante, col vicolo già delle
Palme, oggi dell'Atlets, e la menzio-
nata proprietà, al nord con la essa del
signor Balderi, a ponente col giardino
del Collegio Inglese, distinta in catasto
coi numeri di mappa 452, AM, Rione
XIII.
2890 Cvazio FRANCHI 110Í. ÎB 80218.
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x 88. alNISTËÊ0 $ELÏà ÉlNANÉE Inukilin GiúERMi limE ÛABELLE

MINISTERO DEI Lif0RI PUBBLICI INTENDENZA DI FIMWA IN TORINO
DIREIONE GEN1sRALE DEI PONTI E STRADE

Il simultaneo incanto tenutosi il 12 giugno corrente essendo rinseito deserto,
ei addiverrà alle ore 10 antimeridiane di venerdi 30 giugno corrente, in una
delle sale di questo Ministero, dinanzi il,direttore generale dei ponti e strade
e presso la Regia prefettura di Torino avanti il prefetto, simultaneamente ad
una second'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla triennale manutenzione
del tronco della strada nazionale n 8 da Torino a Casale sulla
destra del Po, compreso fra Toririo ed il limite della provincia di
Alessandria, escluse le traverse di S. Mauro Torinese e di Gassino,
della lunghezza di metri 39,894, per la presunta somma, sog-
getto a ribasso d'asta, di lire 38,636.
Perciò coloro i quali vorranno attendeže a dettoappalto dovränne, negli in-

dicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesigpati uffizi, le lore offerte,
escluse cine11e per persona da dieMyrarist, estese W. carta bollata (da
nya lira), debitamente sottoscritte e 89ggellate. L'impresa sarà quindi (e-
liberata a quello chè dalle due aste risulterà il migliore .offerente, quàlungge
sia il numero dei partiti, .purchè sia

,

stâto superato o raggiunto il limËe mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministegiale.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 13 dicembre 1875, visibili assieme alle altre carte del tirö-
getto nei suddetti uffizi di Roma e Torino,
La manutenzione comincierà dal giorno effettivo della consegaá della strada

e durerà fino al 31 marzo 1879.
Gli aspiranti per essere ammessi all'antà dovranno nell'atto della medesirna:
10 Presentare i documenti prescritti dall'art. 2 del capitolato generale, cieë:

un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo dall'autorità del luogo
di domicilio deWaccorrente, ed un attestato d'idoneità tilasciato da un inge-
guere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto-
prefetto.
So Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria þrovinciale, dalla

finale risulti del fatto denosito interiaale di lire 3800.
La cauzione definitiva è di lire 1300 di r6ndita in cartelle al portatore del

Debito pubblico dello Stato.
II deliberatario dovrà nel termine di giorni cinque successivi all'aggiudica-

sione stipulare il relativo contratto pressa l'ufficio che avrà pronunziato il
definitivo deliberamento.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri--

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giordi
cinque sucepssivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 13 giugno 1Š76.
Per detto Ministero

2903 e É Caposezione: M. FRIGËflL

Avviso d'Appalto.
In esecuzione dell'art. 3 del R. Ateereto del 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 26),

devesi prócedere all'älipalto dellä kivenditä num. 3 nel comune di Torino,
via Roma, nel ,circondario di Torino, nella provincia di Torino, e del presunto
reddito annuo lordo di L. 4858 10.
A tale effetto nel giorno 80 del mese di giugno anno 187ð, alle ore 10 antim.

Barà tenuta nell'uñicio d'Intendenza in Torino l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetfá deve levare i generi dal magazzino privative in

Torino, al Dock.
li obb hi ed i dirÌttÌ del deliberatario sonó indicati ßa apposito ca ito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze. (Direzione Generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di Finàäka e þresso l'Udicio di vendita dei generi
di privativa.
L'apþalto sarà tenuto colle normé e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendesšèrocapþirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e ugll'pra säindicati, Ût piego suggellato, la loro on'erta
in,iseritto all'uffizio d'Intendenza in Torino.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese 86pra carta da bollo da usã liža;
2. Esprimere in,tutte lettere l'annuo canone oferto;
3. Essere.garantite mediante,deposito di lire 48ð, corriegonûente al decimo

del presuntivo feddito Buesposto. Il deposiio potrà efettuai'ai in numeràrio,
in vaglia o buoni del Tesoro, ovver6 in rendita consolidata italiana calcolata
ál prezzo di Börsa della capitale del Regnoi
. Essere corredate di un documento legäle comlirovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offertemancanti di tali requisiti o uontenenti lestrizioni o deviazioni dalle

condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di ÃÌírfaspÌranlÌ, si riterranno come
non avvenute.
L'a luÏi zione aéri luoko botÏo l'osseÑanza delle Londizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato ä favore di quelPaspiránte che avrà oferto il
canone maggiore, semprechè sia superiore od almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrázione.
Seguita Faggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri Aspirinti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fluo al momento della
stipulazione del. contratto, e della prestazione della cauzione stabilita dalPar-
tieolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta d'dumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
ßaranno a darico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufßciale
del Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la etipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.
La suddetta gabella è autorizzata alla vendita dei sigari d'avana, spagno-

lette e trinciati esteri.
Torino, il 10 gingilo 1876.

2873 Per l'Intendente: BALDOVINO.

ÏNTËÑDEÑZA DI FINANZA IN NOVARA

ÌN'Ï'ENDENZA DI FÏNANŽÀ IN NAPOLI
Col bresente avviso vÏene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

seguenti:
Rivendita N. 56, situata in via Carlo Poerio, n° 7, Napoli, del presunto red-

dito lordo di lire 530 95, assegnata per le leve al magazzino di Ospedaletto.
Rivendita N. 30, situata all'Arena alla Sanità, no 15 (Sazione San Carla al-

PAreas, Napoli), del presunto reddito Ierdo di lire 806 90, assegnata per le
leve al magazzino del 3° circondario (Foria).
Rivendita N. 300, situata allo Scudillo (Sezione Stella, in Napoli), del pre-

sunto reddito lordo di lire 286 07, assegnata per le leve al magazzino del 3
circondario (Foris)
Rivendits N. 6, situata nel comune di Casaria, del prentinto reddito lordo

di lire 193 80, assegnata per le leve al magazzino del 3° circondario (Foria).
Rivendita N. 10, situats nel comune di Massalubrense, nella frazione Pa-

stena, del presunto reddito lordo di lire 166 85, assegnata per le leve al ma-
gazzino di Sorrento.
Le rivendite suddette saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gen-

naio 1876, n. 2336 (Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta UfWeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudifiarie deHa provincia, le proprie istanze
in earta da bollo di centesimi 50, corredate del certificato di huona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro fávore.
La doniande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non earanno prese

in considerazione.
La spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

Bessionari.
2814 L'INTENDENTE.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
infrairdicate, situate nei comuni pure infradescritti:
Nel comune di Trarego, assegnata per le leve al magazzino di Canachio, del
presunto reddito lordo di L. 176 78.

Nel comune di Borise, id. al magazzino di Borgomanero, id. L. 552 11.
Nel comune di Feriolo, id. al magazzino di Pallanza (Baveno), id. L. 311 68.
Nel comune di Premeno, id. al magazzino di Pallanza, id. L. 138 05.
Nel comune di Campino, id. al magazzino di Eallanza, id. L. 60 78.
Nel comune di Santino, ad. al magazzino di Pallanza, id. L. 192 78.
Nel comune di S. Gennario (Cigliano), id. al magazzino di Cigliano, id.L. 518 52.
Nel comune di Pianeeri, id. al magazzino di Gattinara, id. L. 207 03.
Nel comune di S. Maria Maggiore, id. al magazzino di Domodossola, id. L. 239 40.
Nel comune di Trontano, id. al magazzino di Domodossola, id. L. 174 51.
Nel comune di Vallanzengo, id. al magazzino di Biella, id. L. 171 22.
Nel comune.4i Artò, id, al magazzino di Borgomanero, id. L. 98 69.
Nel comune diFontanetto d'Agogna, id al magazz. di Borgomanero, id. L.673 88.
Nel comune di Bognanco Dentre, id. al magazzino di Domodossola, id.L.A40.
Nel comune di Antrona Piana, id. al magazzino di Domodossola, id. L. 195.
Nel comune di Cravagliana, id. al magazzino di Varallo, id. L. 281 48.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

niese d Ila data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno
e nel giornale per le ínserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con-
dotta, dellä fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-
provaliti i titoli che potessero inilitare a loro favore.
Le åoinandg j)ervenute all'Intenienza dofo quel termine non saranno prese

in considerazione,
Le shese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei

concessionar1.
Novara, addi 31 inággio 1876.

2704 L'Intendente: TARCHETTI.
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IWWNBA UINWA g ggTHzA
AVVISO DI O INCAKTO per l'appalto dello spaccio agigrpago

yi gêneýš g ydé tiva in Lagonegro.
Essendo riuscito infrutkoso l'ineÄn téndtosi nel "gforno 30 maggio 1876

per Papyalto dello &pgedio alPingrosse -deiriali e tabacchi in Lagonegro, nel
circondgrio gi Ilagonegro,'nelig piovigcia di Basilicata,
Nel giorno 1° 461 spese di fugo anpo'1876, alle ore 12 meridiane sarà te-

nutu negli umei delfIntendeug dello Siú¿nw in Futenaun neeundu nypaltu
ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve leyare i sali dal magazzino di deposito di Lun-

gro, ed i ánacehÍjg ningazzino gi deposito di Anletta.
- AlUesercizio dellé opaccio ya cunginnfo il diritto della minuta vendita dei
generi di privativa 4 attivaßg nello atéisoilðëile"adttgkongeBrántandistutte
le prescrizioni per le rivenditeidei sali e tabacchi.
Al medesimo song assegfa‡g g• Spivendite.
La quantità preppntiyý ¶elle yg tp annilali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene kaleolata:
Bomune .

a) Pel sale . . Quint. 2789 equivalenti a L. 151,300 00
Pastorizio.

b) Peitabacchi op . 12 00 pel co J.jmp. di L. 7(),099 09

In complesso. . Qdint 126 09 jd. L. 70 000 Q0

CONSIGLIO D'AklMINISTItAZIONE

AVVISO ITASTA.
Stante la deserzione del Örimo incanto, si notifica che nel giorno lo luglio 1876,

alle ord 10 ant. (tempo medio di Rom¼), si procederà in Napoli nella caserma
dei Carabinieri Reali sita istMonteoliveto, avanti al presidente del' 0 818110
suddette nuovamentre alfappalto seguente:

DENO3HNAZIONIC

dei lotti 5 &
generi Inieura su y ?

Fieno . Chileg. 2 1 lotto Provincia (i Napoli . . 5tT00 5,110
2 + id. ! Cagerta . . 40,500 4,650

ß° > id. Benevento ; 15,800 1,h80
Paglia . Chilog. 7 6° > id, Salerno . .i 38,300 3,880

Termine per la consegna - A misura del bisogno.
A termine dell'art. 88 dei regolamento approvato con B. decreto á settem-

bre 1870, si vyerte che in IInesto nuovo igeanto si farà Igog al delibera-

veA correspettiv d 11 orie spä co er tu te me o na an e vi sia unDsolo opfr7nc ar dal 13 ottobre 1876 a tutto set-

nul prezzo di tariffa,distintamente 98; sšÙ e Bi #affacehi neste þrovvîýidifi,
enleolate in ragione di fird 10 $ erlogni centó lire stip1%zzo di tarifd dei « L'impresa baserà pui capitoli generali, speciali e addizionali d'onere, per la

lire 1500 L'appalto In parola seguirà col megzo degli incantiapartita segreti nel modo
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato su-

stabilgo dell'art. 96 del regolamento halla Contabilità generale dello Stato.
esposto relåtivamènte Alle opesefdtgestiorie th)Asi estensibile"gresão¾Ði- Gli accorrepti alPincanto þer essere ammessi a far PArtiti dovrânho presen-
rezione GeaëËale dèË Öabelle e presso PIntendenza delle Finanze in Potenza.

sentare le ricevute constatanti lo efettuato descritto de osito provvisofie, il
Gli obbli i ed i diritÙ del delibera diiò hoho inÛcaÌf Rfagpositô táþit lato quale dovrà 0&sere fatto o presso la Cassa del Consiglio d'Amalinistrazione

ostensibile presso gË AfËzi premenzioisti suddetto, ovvero presso quelle delle altre Legioni, il quale deposito sarà poi
Avvertesi che a fronte dellaNigent legge postale non è concessa la fran-

pei deliberatari convertito in cauzione definitiva.

chigià postale a chi seaunie in appaimWesereizio11ellespaccio alPirigróseo.
Le ricevuté dei depositt non dovragno essere incluse nei pieghi contenenti

La dotazióne o à drtà di chi doirà essere costantenienteprovveduËo Impac-
le offerte, ma dovranno essere prescritate a parte, 6 si dovrànmirWuna distinta

cio é dèterminata: gei titoli deþositati, cioè il nursero di ciascun titolo, 11 ERO VSIOTO BOmÎR$ÍS,
In sali pel valore di L. 14,000 la rendita e la decorrenza di essa.

, 14 tabaccþi e , 14. g,g) I depositi venendo fatti, come segue generalmente, con cartelle del Debito
indi in tófale in LL20,000 Pubblico, siffatti titoli saranno accettati per ilolo valore legale di Borsa della

giornata antecedente a quella in cui verranno depositati.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità ptaþilige ggl regolantento. I depositi presso 11 Consiglio A'Amministrazione ova ha luogo l'incanto do-sulla Contabilità geperale gllo Stato. vranaQ farei almeno due ore prima di quella stabilits per l'apertaxa dello in-
Coloro che intendesseto di papirgg al conferimento del detto esercizio do- eantû stenso.

vtanno presentare nel giorno e nelfora suindicati inspiego-siiggellato la loro I partiti ehe gli offerenti produrranno all'incanto dovranno essere in carta
oferta in iscritto all'Intendenza Provinciale delle Finanze in Potenza. a letra 1, se le marephe 44 bello ed in pieghigugge11ati. Lé offerteLe oferte per essere valide dovranhet

I tÑ da. proporre allfincanto dagli aspiranti dovranno contenere la lire-16 Essere stese sopra cartä da bol da una lira, eisa Agedifi zione dei prezzi che ei richiedono per il fieno, per l'avena, per la26 Esprimere in tutte lettere la proWigjoge richigsta ä titolo di indenpity µglia leolg Ael postp dell radone foraggia ragguagliito alla colop -
per la gestione e per le spese relativp tgnto pei soli quanto pei tabacehi

.So Essere garantite mediante de osjto di lire 2000 corrispondente al decimo Fieno per ognt quintale L. . . . . . . . .

dell'importo ella danzj ge cóht atþ RéglitartiWii 3sp de4gitoggt gg a
. . . . . . . .

meilzionato. II deposito potrQ ¢si in numerario, i yhgg .
ä hifD is del Ai quali prezzi ragguagliando ela razione a chilogrammi 2 fieno; 3 500 avena;Tesoro, ovvero m rpadita.5 pey 100 tanscritta nel Gran Libro del Debito Pub- 7 paglig dangg4 posþo glellaigzione jn:L. .s... : iblico del Regno d Italiarcalcolatasai prezzo di Borsa nella capitglg4elltogno; It deliberamento seguirá a favore di colui il quale nel suo partito avrà of-46 Essër corredato di Im doeniäéfi o legale comprgvantalascapacità di ob- ferto di assumersi lajornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari almenobligarsi. al prezzo dpllg-razzone shþilitg gi lige 1 40.Le oferte mancanti di tali reguisiti o contenenti reptrizioni o deviazioni Il deliberathrio rista obbliÈato 4i..provvedere, a semplice richiesta dei ala-

dalle condizioni stanilite o fiféréatini ind olkÂte di åltri aegiranti,Éiri erranno gen 90 agi seggegti generi si prezzi segnati i quali saranno invariabili e
come non avvinute. non a getti ad glegn ribasso d'incanto, gigata i capitoli speciali, cioè:
L'aggiudicazione avrà luogo sotto fosservanza delle condizioni e riserve Gradda i . . . . . L. 1 60 per ogni miriagramnia

stabilite dal ripetuto edpitolãto a favore di quegaspirante che avrà richiesto
Farina di segala . ,, 2 00 - idem -

la provvigione inigoip seuiggËhè sia inferiore o algieng eguale a quella portata Farina di frunfento.
,, 2 50 idem

daÚa scheda ministérigÍe - Sarà in facd1tà degli aspiranti all'impresa di resentare i loro partiti a qua-
Seguita Piggiudicazione saranno immediatamente restit0it i depoÃit i te mand eg e avr rtee do y

a deo noda derri no e aaltri aspiranti Quello dél deliberatario safà trattenuto fino al momento della grone primpa e, a senso de artical 6 del regolamento 4 settembre 1810stipillésione del pontrañð éWelia§i•é§tazione della cauzionestabilita dan'ar, sia dichiarato apertg l'ineauto, e quar)dà apn siano accompagnati dalla rieg-ticoloi del ospito]äto d opeiß fliti èöiišfatäufe lo efettuato depos10 provvisorio. Le offerte per telegranima
Sarà ammeas; entro il termine perentorio di giorni 15 Ï'oferta di ribaågo non saranno ammesset

non infqriore al gengesimo dei prego di'ãkgiud10ãsjione. I fatali, ossia il termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore
L'appalto sarà aggiudicato anclie ottenend uli$ dola ferta, qualpra però aliventesimo e presso di aggiudicazione, sopo 40sati a giorni 15, decorribili
raggiunga il teinituuta stabili)9 dal Ministero giallinna, gem. 4 giorno del eliberazilento (temgo Wedio 41 Roma).
Saraime a carico delsdeliberathrioitutte le spese per la pubblicazione de- -

Iae spe e ‡utte relative agPincanti ed ai contratti,e cioè di carta bollata, digli ûvvisi di concoreo; dûëlla pér a ghetzione dei medesin heila Gazzena
ta pað'Ãl'Ins ziopn e ddi r istar rn a carlo dl del bereatario S rà peuretijgeialeder Regna, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse gover- saranno impiegati nella u91'azionó dei con t i e di quelli eh l'appaltatorenative e quelle di registra ellall "" richiedessegglusta l'art 12 ei caPit0kgêngyali 4'paqre.Potenza, il 1° gingno 1870 I Napoli, addì 11 giugno 1816.2861 L'Intendente; MAZARI. 12898 Il Direttore dei conti: C. GOUTRY.
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.°a.> CEÔ-CONVrrró M Mohrek 2.6.W.MR.T.di..,
Il sottoscritto cancelliere del Regio Roma, as richiesta dei signori France-
tribunale civile e correzionale. di Fro- AVVISO DI CONCORSO, sco e Fabrizio Vannatelli elettivs-
smone reca a pubblica notizia che nel mente domiciliati presso il loro pro-
giorno 28 luglio 1876 avrà luogo avanti Il Ooxisiglio direttivo: curatore sig. Antonio Guerra
II enddetto triliunal la vendita degli Vînti gli articoli 206 e seguenti della- legge 13 novembre 1859 sulla pubblica Io sottoscritto usciere Raba'glinoLui-
iramobili sottodescritti esecutati ad i- istruzione promulgata insSicilia colla legge-decreto della Dittatura del17 ot- gi, addetto al tribunale civile e corres.
stanza di Ciceroni Giacinta, vedovadi tobre 186 di.Roma,lAocitato il sig.Raffaele Tra-
asseri i Luig,ed altri eredi delsud- Tenute presentile disposizioni contÀnuternel regolamentopelseoncorso alle versi, d'meognita residenza, dimora e

Procacci uti
r i ed a cae cattedre vacanti dei licei approvato col Regio decreto del 80 novembre -1864 omlecilio preeræaffissigur'na e,paere mp

Guaremo. numero 2043) rire all'udienza del giorno quindici lu-
Descri inne degli stabili siti in territorio Visto il decreto prodittatoriale del 28 ottobre 1860 ed i Reali decreti 24 et- glio prossimo venturo, per sentire in

di Guarcino: tobre 1866, 24 agosto 1872 e 29 luglio 1876; « .

aae Àella
,
sentenza pronunciata dal

. _Casa di abitazione composta di 4 Visti gli articoli 23, 25, 106, 107, 108 100 e 110 dello statuto organico de1Li- d ton a ersc eran a oœa pagar
piam comprest i terranel, con camere ceo-Convltto di Modica, approvato con decreto del Real Ministero della Pub" lire 3081 con pitt lire 809 25 a ese, ol-

aan e o, cFipË ËDaa ces In blica Istrusione in data del 24 ottobre 1875, tre aglimteressi mercantili, e4 in se-
detto ev a delPAnnunciata ai civici DETERMINA: ,

aita del precettos immobiliare notifi-
num. 3, 4, 5, 8 e 9, confinante coli 11e ,

È aperto il concorso per provvedere alle cattedre vacanti nel suddetto Liceo o il 22marzo 1876, e trascritto alle

Cesaris, De Meis e strada, in mappa col seguente peisonale: oteche al väl. 55, num. 2287, ordi-

bnum 13 1 7 18940 se .11, , 3, 941 Professbre di letgerÀtèrÈitaliana coÍ gjado di reggente e lo stipendio di L. 1584 Šgre In eeDu a o de Brabano,'nut
2. pificio per uso di cartiera con

Professore di letteratura greca e latipa id. id. . . . . . . . . . . ,, 1584 mero 24, coinpostordi una stalle, plan-
terreno annesso della superficie di Professore di storia e geografia id. id. . . . . . . . . . . . . . ,, 1584 terreno ed altri ambienti nel piani su-

coppe 24, in contrada Fornitura o Ca- Professore di filosofia id, id. . . . . .
. . . . . . . . . . . . ,

1584 periori, distinto in mappa num. 544 sub.
e a, confian te con Milani, Fiori, Profisúbrë dÏ In eÊatici semplice incaridato e lo stipendio di . . . ,, 600 S.5N45 e b. 1,œc n te coll Ob e

lacense, in ma si nummerei Š$ 6
Professore di fisico-chimica id. id. . . . . .

. . . . . . . . . ,, 600 4rea, via d Palazzo, via del Bagno ed

1270, 1271, 1274 1275, 1277, 1280, 1'282 Professore di storia naturale id. 16. . . . . . . . . . . . . . . ,, 600 altri, con tutti di detto fondo annesar,
1559. Detto concorso seguirà per titoli. usi, miglioramenti, aumenti ed mnova-
I detti stàbili sono gravati dell'an- Chiunque aspirante potrà trasmettere ropŠlŠ¾ n a a quegtp o ch fossepreo stater dinecant

au tr utao i lirer 2 2d e lotti
glio direttivo, corredata dai documenti indicati dalPart. 30 del,suddetto rfRA- oferto dag1 tanti inpbase agli arti-

il primo che capmpre e la casÅe o lamento 30 novetubre 1864 e con tutti i titoli legali ogenuti a porma d§i de- coli 663 e 665, di lire 2300, e colle al-

bitamiionë pel prezzo di Iire 8200, ed il creti 12 luglio 1869, 8 aprile 1870 ed altyi equivalenti, infra il termine che tre condiziom volute dalla legge, ema-
secondo che comprende l'opificio per corre dal 15 p. v. maggio fino a tutto il 13 luglio 1876, scorso quale giorno nandosi all'efetto analoga sentenza,
uso di e rtiera3con terreno annesso pel qualunque dimanda sarà resilinta• =

- tu t lee p enda re are sa rrezz
prezzo re 1,000• La nomina seguirà pel nuovo anno scolastico 1876-18T1 colla percezione della venditas

ros non d I ceanecel e a e dei relativi emolumenti; sarà fatta per uÈ triennÌo riconfermabile indefillitil Roma, 14 ingno 1876.

maggîë 1878. vamente; colla riserva al Consiglio direttivo, dietro 19devolg esergizie, pccor.. 2896 ABAGLINO LUIGIt180Î8tO.

2882 CAnmox Cante vicee ne, dare la titólarietà a due dei suddetti nominati, elevando il corrispettivo sti- R. TRIBUNALE CIV. E CØRREZ.
¡iendio a L. 1980 per cadauno. di Bologne.

AVVISO• Parimenti dichiara il Consiglio potere accorgare ai pongipati Ldiritt9 Alla .

(1 pubb¾eazione)
(16 pubblicazione) liensione, nella misura stabilita per gl'impiegati governativi, facendo uso della

Cesarma ed Isabella Orsoni, domici-

Don ricorso esibito nella cancelleria corrispondente riteligtä, a norma delle }eggi governative del Regpo.
r

eH v

o e o

retrzebun e elv ee corrÎ8 a a
Credendolo utile, il Consigpo yiotrà rippire i due ultimi incatiebi nella per- ioro praenratore (via Abbadia, n. 382),

gnora Emilia Bartol vedova ed erede sona di unico insegnante; quindi gli aapirapti è d'uopo che chiarinó seus trovandosi legittimamente m possesso
del dó¾. Akide Buonajuti fu Carlo, ha relativa dimanda se richiedono un solo dei due suddetti incarichi, o ambidae di un fondö detto Masteua, posto nel

richiesto 10 svincolo della cauzione di cumulativamente.
comune di Budrio (provmela di Bolo-

lire 1764, state depositate dal dette di Compiuta la liquidazione finale del patrimonio del I i eo-Convi0to, e l'im- 22 inse ipno de 2pe i a
1 ma tonoÊr ees e on b a' pianto dei due stabilimenti, gli stipendi dei professori potranno essere elevati lire 2128, specializzata poi nel 1868, a
mente noto per gli effetti dell'art. 38 dalla terza alla seconds blasse. carico del dott. Pietro Sgarzi Pontied

della legge del 25 luglio 1875. Dato in Modica, dal Palazzo degli Studi, addl 19 aprile 1876. in aranzia della sua professione di

Firenze, 13 giugno 1876. Pe1 Consiglio Direttivo Chiedono che in seguito alla verifi-2889 Avv. G. BARTom. Il Presidente ' -IUßëgniarie catssi'di lui niorte venga ordinata la
Deputato TEDESCHI. . e Avv. GIARDINA• eancellaziõne-delfipoteca medesima, eAVVISO. 2918 gifÆRTENZA. rendono3di pubblica ragione la loro di-

Si deduce a pubblica notizia che con
.
L'onórevolÁConsiglio comunale di Modica, con suo deliberato d'oggi stessa manda perzorma di coloro che vi pos-

privata scrittura 1 giugno 1876 (regi- detto di n° 1, sulla proposta del Consiglio Direttivo, ha determinato riformare sano avere interesse ed a norma di
strata in Milano il 10 stesso mese, v. l'organico det personare del Liceo, costituendolo con quattro proféssárf tito- lègge.
186, fog. 45, n. 12468, con lire 39 60) lari e tre reggenti, coll'annuo stipendiddit In 1980 pei primiWIr1584 196189- 2856 Á3fEÚE0 ËONAJUTI proc.
Venne costituita Societa m nome col- condi, .da incominciare coll'anno -scolastico 1877-78, e coll'aumento del decimo '

lettivo tra I signori ingegnere Gia- in forza della legge del 30 giugno 1872. . AVVISO.
como Offredi, residente in Padova, ed I termini per la presentazione delle dimande indicati,nel superiore avviso, - Innanzi il tribunale civile di Frosi-
Enrico Sacerdoti, residente in Milano, restano prorogati fino a tutto il prossimo venturo luglio 1876. noner ossia l'illmo sig. presidente.
per lo smercio e collocamento dei bec- Ciò si manifesta per opportuna norma dei concorrenti. Per sentenzd proferita dal pretore
chi economici a gas sistema Tesorieris Modica, addì 29 maggio 1870. di"Anagni nelPudienza del giorno 13
sotto la ragion sociale di Società per gennaio 1861, notiûcata il 31 gennaio
la illuminazione a. gas sistema Teso-

Presidente
Pel Consiglio Direttivo

Segretario 1871yad istanza del sig. Vincenzo Gi-
rieri. mmtani, fu il giorno 28 settembre 1875
La firma sociale è devoluta ad en- Cav. TOMMASO RIZZARI. D Preside del Liceo Rettore del Copitto fatto precetto al debitore sig. Mario

trambi i adei e sarà Offredi e Racer- 2724 Avv. VINCENZO GIÀ¾IiÍNA. Gisei di pagare lire 566 e cent. 40 nel
doti. termitie di giornf 30 al che mancando
Il socio Offre_di somministrerà il ca¯ INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA sarebbesi proceduto alla subasta del

pitale necessario fino a lire 25,000 a fondo qui appresso descritto. Il debito
partire dal 5 luglio 1876, sul qual ca- non essendo stato soddisfatte, il credi-
pitale la Società corrisponderà l'inte- ,Col presente avviso viene aperto il coneokliä pel doziferimento"dellirivendiis tore sig. Vincenzq Giminiani fa istanza
resse annuo del 6 per 010. n. ..., situata nel comune di S. Nazario, via Merlo; assegnata per le leva al affinehe vengs nominato il perito per
Il socio Sacerdoti presterà gopera magazzino di Bassano, e del presunto reddito lordo di lire 54. la stima del fondo stesso.

sua personale ed è autorizzato di_prov~ La rivendita hafà conferita a norma del Regio decreto i gennaiö 1876, nu- e Fondo urbano posto in Anagni sulla
vedere per procurare alla Società il piazza Maggiorey m mappa num. 398
privilegio del sistema Tesorieri, trat- mero.2836 (Serie 26)' sub. 1; confinante con l'orto Giannuz-
tando con Antonio Stacchini e Cervo ¾li aspiranti; dovranno preseritare a questa Intendenza, nel teraline di un zi, coi beni Menenti, Appollonj e strada.
Diena mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßcia(e del Regno Altro simile alla cortiana S. Pan-
La Società ha cominciato ily giu~ e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provinciavle proprie,istanze cpzió in ma a col num. 527; confi-

so 18e76neobblrer no alei O cree i di in carta da bollo da centesimi 50, corrgdate dgl ceglicato di )ýria con,· naSnindedun a nort z & a s he il
prestarsi alla rinnovazione per altri dotta, della fede di speechietto, dello stato di Taimglia e dei documenti com- pregetto ebbi la sua trascrizione il di
due anny, semprechè la gestione 8131 provanti i titoli che potessero militare a loro favora , 15-ottobre 1875, vol. 17, art. 955, nello
dicembre 1877 non sia passna• Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese ullicio delle ipoteche di Frosinone.

Ro a

sede della Socie à è per ora in in considerazione. Frosinone, 11 giugno 1876.

Utili e perdite a metà trai soci, pre- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 2893 C. KAMBO STV. 9700.

levate le spese e gli interessi sul ca- cessionario CAMERANO NATALE, Gerente.pitale Vicenza, addì 16 giugno 1876.
Roma, 11 giugno 1876. 2762 L'intendente: PORTA. ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


